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PAPUTE UFMCIALE

PAPULAMENTO NAZIOKALE
Senato deL JEtegno

Cosjit ne deg(i ÙÙìci.
Ufficio i - Benatore Men brea, presidente --- Senatore Mauri,

vÏcepresidente - Senatore Chiavarina, segretario -- Senatore
Pantaleoni, commissario per le petizioni.
Ufficio 2° - Senatore Spinola, presidente -- Senatore Norante,

vicepresidente - Senatore Di Sortino, segretario -- Senatore Can-
nizzaro; conimissario per le petizioni.
UfÌicio 36 - Senatore Miriglia predidênte - SeÑåtore Akari

prof., vicepresidente --- Èenatore Trombetta,iegretario -- Šena-
tore 00senz, cominissario per le petìžioni.
Ufficio 4• Senatore Astengo, pi'edidente --- Sènatore Borgatti,

Vicepresidente - Sèiiatore Acton, segrétario -- Seriatore Chiesî,
commissario per le petizioni.
Úfficio 5° -- Benatore Úurandó, prellidente - Seiiatore Tabar-

rini, vicepresidente --- Senatore Loschiavo seintário - Senatore
Seialoja, comiiiissario per le ýetiéloni.
Nel resaconto analitico della seduta del 15 corrente del Senato,

dove1ëggonsi i náini del seiiatori Cacace, Vitelleschi e Ricci, deve
leggersi mveee: senatori Cacace, Di Griokamii e Vitelleschi.

Carnäfa dei 'Deputad
Nella tornata di ieri si prosegui la discussione dello sche-

ma concernente la istituzione di sezioni temporanee di Corte
di Cassazione; e si approvarono 1 primi due articoli e parte
del terzo, secondo il nuovo progetto concordato fra la Com-
missione e il Ministero. Trattarono delle disposizioni conte-
nute in essi i deputati Paternostro Paolo, Castellano, Man-
cini, Varè, Morone, Fuseo, Cafiiazza,1ndelli, Capôíië, il Mi-
nistro di Gràzia e Giustižiä e iffelitore Piioli: e sopra iin
emendamento soppressivo di alcuni capoversi iÍëll'Ërticolo 3,
laopoèto dal deþutato Morone, si procédètte a delibgare per
appello nominale; ma risultò da questo che la Camera non
si trovava in numero.
Vennero presentati i seguenti disegni di legge :
Dal Ministro della Marina : Leva marittima del 1876 sulla

classe 1.855 ;

Dal Ministro dei Lavori Pubblici: Convalidazione di un
R. decreto 29 agosto 1875 che classificava nella 26 categoria
alcune opere idrauliche delle provincie venete.

LEGGI E DECRETI
li

Íl Num ÏŒ(nlEËTŸ†¾rii ža, harte àúpplenîeeta è) dellä Kac-
colta uffsciale delle leggi e dei decreti del Bogno cöntiehd ti seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per Paumento del capitale, per la

conversione delle originarie azioni da lire 20 in azioni da
lire 100, per l'assunzione di nuove operaziëni e per altre
modificazioni dello statuto, la quale deliberazione fu presa
in assemblea generale dell'11 gennaio 1874 daglio azionisti
della Società ¶ef le operuzioni di cuedito' rdinario e di ki-

sparmio, peir quelle di oredito riailttimó, obiliard ed altre,
anhilimi pei- azioni al portatore, stabilita in Catania aol

nome di Banca Popolare di Catania e colla difrata di 30
anni decorrendi dal 2 febbraio 1873;
Visto il R. decreto del 2 febbraio 1873, n. DXL, e lo sta-

tuto dellá Società con ësso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 didelabre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I.-È approvatoPaumento del capitale della Ëanca Popo-

lare di Catania da lire 250,000 divise in n. 12,500 azioni da lire
20 ad un miliöne di lire divise in n. 10,000 azioni da lire 100 eia-
seuna, e sono approvate le altre modificazioni dello statuto della
Societ'a quali sono tenorizzate nell'atto pubblico di deposito del 4
ottobre 1875, rogato in Catania Giovanni Cavallaro al n. 544 di
repertorio.
Art. II. - Il contributo annuale della Societ'a nelle spese per

gli uffici d'ispezione da pagarsi a trimestri anticipati è aumentato
dalle 200 alle 300 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Rebrno d'Italia,, mandgndo 4 chippque speþti gj
osspyvgrlp g di‡arlo,gsservarp.
Datos Torino,-addi 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il N. ROXLVII (Berie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta yfficiale delle leggi e dei decreti del Regno cogliene il segupnte
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI ATO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propostadel NostroMinistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Visto l'istrumento del 29 dicembre 1874 rogato in Padova

dal notaro dottor Baldassarre Alessi, col quale il signor Ma-
lipiero Carlo fu Ferdinando ha instituita una fondatione per-
petua sotto il titolo di Premio Malipiero alla virtù allo

scopo di premiare la vita virtuosa e le azioni cospicue di cit-
tadini padovani, costituendo all'uopo il capitale nominale di

lire 80,000 in consolidato del Regno 5 per cento, ed affidan-
done l'amministrazione al comune di Padova, cui conferì
anche il diritto di pomina della Commissione incaricata dglla
scelta delle persone da premiarsi;
Viste le deliberazioni 30 dicembre 1874 e 5 marzo 1875

del Consiglio comunale e della Deputazione provinciale di
Padova ;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1807 ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

delf l1 luglio prossimo pysato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La suddetta fondazione sotto il titolo di Fremio Mali-

piero alla virtù è eretta in corpo morale.

Art. II. - A cura della relativa Amministrazione ed a termini
del disposto nel succitato atto di fondazione, sar's soll.ecitamente
compilato lo statuto organico della fondazione stessa, da sotto-
porsi alla Nostra Sovrana sanzione.
Ordiniamo che il presente decreto, alunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque getti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Torino, addì 11 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUEI
.

G. ÇANTELLI.

Continuazione e fine del R. decreto 26 ottobre 1ß75, n. 2751
(ßerie 2a), pubblica,to nella Gazzetta, di ieri.

TITOLO II.
DELLA CONTABILITÀ,

OAro I. - .Regole di contabilità.
Art. 525. L?anno finanziario ha principio col 1* di gennaio e

termina al 31 dicembre.
Le operazioni finanziarie ebe hanno luogo dopo il 31 dicembre,

e che si riferiscono alfesercisio precedente, debbono agli effetti
amministrativi inscriversi in conto dell'anno che corre, però in
sede distinta.
Art. 526. E obbligo delle Direzioni di procurare che al più tardi

entro il mese di marzo sia eseguito il pagamento di tutte le spese

pgyratala esazione,di tµþti i ered°tigpagementi alliesereizio
precedente.
Art. 527. Le pperazioni di passy dipegdenti dal lavorp o dal-

opepa prestata dai deteriuti saranno limitate a quanto si riferisca
olamente al montare delle gratificazioni loro assegnate, siano
essi applicati ai lavori industriali, ovvero ai servizi dello stabili-

Quindi dalle casse rispettivamente dei fondi-manifatture e dei
fondi-Casa non sarà operato scaricamento fuorchè delle quote di
gratificazione, delle quali conseguentemente avrà solo a farsi ca-
ricamento nella cassa dei fondi-detenuti.
Art. 528. In einscuno stabilimento, oltre la cassa corrente, ve

ne sarà un'altra di riserva chiusa a tre chiavi, delle quali una sarà
tenuta dal direttore, un'altra dal vice-direttore e la terza dal con-
tabile.
Nella cassa corrente non potra mai lasciarsi un fondo maggiore

di lire 3000; qualunque eccedenza dovrà versarsi in quella di ri-
serva, dalla quale saranno fatte, secondo le esigenze del servizio e
colPintervento dei detentori delle tre chiavi, le occorrenti estra-
ZIORI.

Art. 529. Nei primi cinque giorni di ogni mese, ed ogni qual-
volta sia esaurita per due terzi la somma anticipata, debbono es-
sere presentati al Ministero i ponti nel modo indiento all'articolo
508, relativi alle spese incontrate nello stesso periodo di tempo
per l'amministrazione sia della Casa che delle manifatture.
Se le spese rappresentate dagli ultimi conti di un esercizio su-

perano la somma della primainticipazione, emettesi a favore del
contabile un mandato di rimborso a saldo : nel caso contrario
deve il contabile per ordine dél Ministero passare la somma ecce-

dente ad altro contabile oppure versarla nella Tesorpria cozile
entrata eventuale.

Art. 530. Non formano soggetto di spesa, nè debbono per pag-
seguenzy opmparire nei rend¾onti argià i, le gratificazioni i
detenuti occupati per conto degli appaltatori generali, e quelle mi
lavoranti per impresari parziali che sostengono interamente le
spese per Pesercizio delle loro industrie. L'ammentare di tali gra-
tificazioni deve essere prelevato dalle somme corrisposte dagli ap-
paltatori a titolo di mercede, che si inscrivono fra i proventi sotto
deduzione delle gratificazioni stesse a farsi resultare sui registri
a guisa di dimostrazione.
Art. 531. È vietato di valersi dei fondi di riscossione di proventi

pel pagamento di spese ; debbono invece i proventi essere versati
integralmente nelle casse delle Tesorerie negli ultimi cinque
giorni di ogni mese, procurando che pel mese di dicembre il ver-
samento abbia luogo nell'ultimo giorno onde vi restino corpprese
tutte le riscossioni verificatesi in detto periodo.
Art. 533. Tutte le operazioni di contabilità che importano ca-

rico o scarico tanto in danaro quanto in materia, ed a qualunque
ramo d'amministrazione si riferiscano, sono ordinate ed autoriz-
zate dal direttore, epperciò qualsiasi titolo documento o deconto
parziale che faccia parte della'contabilità e dei conti giustificativi
deve essere munito della firma di lui oltre quelle dei rispettivi
contabili quanto ai conti che rappresentano la loro gestione.
Art. 533. Gli ordini di ricevimento in magazzino e quelli di di-

stribuzione e di uscita degli oggetti non possono farsi se non per
una specie sola. Un ordine può comprendere più oggetti, ma tutti
della stessa specie.
Art. 534. La contabilità della «Lesa e quella del materiale deb-

bono essere ordinate e condotte in maniera atta a dimostrare il
perfetto loro accordo per ciò che concerne l'entrata e Puscita dei
generi destinati alla consumazione od alla trasformazione degli
effetti mobili, e degli oggetti di corredo personale dei condannati.
Art. 535. Di ciascuna operazione di contabilità che possa in

qualche modo importare variazione nei fondi di cassa o dei ma-
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gazzini,o che sia anche solo diretta a riconoscerne ad aceprtarne
lo stato, deve sempre farsi risultare mediante esatte e diligenti
iscrizioxii da eseguirsi negli appositi registri, quadri ed aÏtri re-
capiti.
Art. 536. Salvo semþrä l'ingerenza e la sorveglianza che in-

conibe al direttoie su ogni parte del servizia, ciascuno degli im-
piegati della Direzione che abbia attribuzioni proprie nelPamnii-
nistrazione econotuica e di contabilità risponde dell'esattezza a

regolarità della tenuta dei registri, della cliediziorie delle arte di

contabilità e dell'adenipimento ilei relativi incombenti ähe più di-
rettamente dipendano dal suo uffizio, giusty quanto viene speci-
ficato nei capi seguenti.

rettore, autorizzarla sotto la propria responsabilità, e dovrà farne
reanltare nei corrispondenti registri giustificando il suo qperato
al Ministero mediante apposita annotazione sulle bollette di sea-
rico. Eguali formalità saranno osservate nel caso di auruenti.
Art. 548. Per quanto riguarda gli'oggetti che entrano nello

stabilimento, e che spettano ai detenuti, il direttore emette gli
ordini opportuni per il loro ricevimento nei magazzini od in altri
locali, vegliando sulle conseguenti iserizioni di caricamento nei
relativi registri.
Art. 544. Egli prescrive al contabile del materiale e quando ne

sia il caso alle Suore di Carità, ed in quei modi che gli parranno
meglio acconci a guarentire gli interessi del Governo e la propria

Caro II. - ßervizio di contabilità - .Daueri speciali
del direttore.

Art. 537. 11 direttoret al concorso e col parere del vicedirettore

forma gli annuali progetti di bilancio preventivi prescritti agli
articoli 452 e 477 in conformità dei modelli nn. 85, 36, 37, 38,
Ove presuma che siano per verificarsi spese od entrate di qual-

che importanza o di natura a potersi riprodurre negli annisgeces-
eivi e che non si riscontrino nei modelli suddetti, deve iscrivere
nel progetto di bilancio il nuovo capitolo a cui la spesa o Pettrata
si riferisca.
Art. 538. Ngli sarà tenuto risponsabile deÍIe eccedenze tli spese

a cyi avesse fatto luogo e di gyelle che avesse incontrate senza la
yoluga autorizzazione, salye che trattisi di pmergense-alfatto stra-
ordiparip;eg grbrenti, delle quali dovrà per proprio scarico far im-
mediata relazione al Ministero.

Art. 489. Entro 11 mese di febbraio egli compila col concorso al-
l'uopo del vicedirettore e trasmette al Ministero i.conti econonfici
della Casa e delle manifatture (modelli nn. 39 p 40), accompa-
gaandon da analoghe ragionate sue relazioni, in eni siano esposti
i motivi ohe diano ragione delle differenze risultanti tra essi ed i

corrippondenti progetti di bilanoi.
Art. 540. A giustificazione e controllo delle operazioni di cassa,
il direttore rilascia l'ordine dei pagamenti da eseguirsi e ne fa
constage auge s†esse.parcelle o note presentate dwi creditori, non
che epi deetmti e riepiloghi formatisi per cura $ella stessa Ammi-
gis¶ragiope, i qugli &iano luogo a trapasso di fondi da una ad altra
cassa, quandomunite e quelle e questi di certificazione,per parte
del vicedirettore secondo il disposto dall'art. 562, rilascia per le
riscoësippi a farsi dal contabile apposite note d'autorizzazione.
I pagamenti e le riscossioni ordinati ed autorizzati come sopra

sono dal direttore volta per volta annotati sugli appositi registri
di controllo (modèlli nymeri 41 a 46).
Ark 541. Parimente Ágli ordiga per la contabilità di materia il

carico e lo scarico 4gli ipventari dei mobili, del yestiario e dell,e
macchine ; il ricevimento in magazzino delle materie prime ed
accessorie, e la loro consegna ripartitamente e nella giusta misura

responsabilità per la sorveglianza che gli incombe 4'esercitare
sulla consigtenza degli oggetti di cui quegli o quelle abbiano la
custodia e la gestione, la tenuta delle note o stati periodici che si
richiedono per accertare i diversi movimenti che per le esigenze
'del servizio hanno luogo.
Art. 545. Non meno di sei volte all'anno, e quando lo creda op-

portuno, egli procede d'improvvise alPaccer4amerito della conta-
bilità di denaro, ed alla ricognizione dei fondi esistenti nelle casse

dell'Amministrazione, facendo riscontro tra il registro tenuto dallo
atesso contabile e quelli di controllo di cui all'art. 54û, p sulla
presentazione dei documenti di scarico e delle earte contahili che

possono esistere.
Di quest'operazione a cui assisterà il vicedirettore od un altro

impiegito d'amministrazione, si farà risultare da verbale compi-
I lato in conformità del modello num. 53 in triplice originale di cui
due dovranno trasmettersi al Ministero e l'altro rimanere negli
atti dell'uflizio.
Art. 546. Il direttore veg=lia alla esatta osservanza della dispo-

sizione colitenuta ne1Palinea delPart. En j egli non può permet-
tere che segnano operazioni di versamento o di estrazione di som-
me dalla cassa di riserva senza che ne sia fatta contempoianea-
mente apposita annotazione nel regiëtro (modello num. ) da fir-
marsi di volta in volta na esso direttore, dal vicedirettore e 841
contabile, ed a tenersi per doppio, di cui upo a mano e l'altro
chiuso neRa cassa di riserva.

Art. 547. Il direttore procede di tempo in tempo ed ogniquale
volta lo reputi conveniente nell'interesse del Governoycoll'opera e
coll'ass,istenza del vicedirettore, alla verificazione parziale o gene-
rale della contabilità di materia, ed alle effettiva ricognizione âei
mobili, oggettj, materie, utensili, ecc., tanto di servizio della
Casa e delle manifatture, quanto di spettanza dei detenuti, com-
pilandone apposito verbale per essere trasmesso colle sue osserva-
zioni al Ministero.

Art. 548. Per provvedere alla compilazione degli inventari an-
nuali, alla cui produzione è tenuto il contabile del materiale per
gli effetti della legge in vigore sulla contabilità generale dello

del bisogno ai maestri delle officine; il ricevimento e la consegna
dei manufatti, tanto di proprietà del Governo quanto degli impre-
sari e committenti, rilasciando apposite bollette di carico e di sea-
rico in capo al contabile delmateriale (mogelli numeri 47 a 52).
Per le materie lavorabiliTornite al minuto dai committenti di

semplice lavorazione, lë quali siano fatte passare direttamente
alle offiÚine, e pér i manufatti che da queste passano pure diretta-
mente ai risþëttivi committanti senza che ab¾ia luogo la pprma-
nenza loro in magazzino, basterà che sia staccata 14 sola holletta
di caiico indicante Poperazione simultanea di scarico al contabile.
Art- M2. Senza la preventiva autorizzazione del Ministero non

è p?Ymesso vendere i manufatti esistenti nel magazzino per un

prezzo minore iÏi quello pel quale stanno in carico. Ove poi il di-
rettore, per non perdere una occasione favorevole, riconosca la
convenienza che ài faccia la Aendita di un qualche manufatto con

tenue ribasso del prezzo stabilito, potrà, sentito l'avviso del vicedi-

Stata, il direttore deve proegdere in line delPanno col concorso
come sovra del vicedirettore, ed occorrendo dell'ufficio del Genio
civile, all'estimo di tutti i mobili, attrezzi, biancherie,. vestiari,
macchine ed utensili di proprietà del Governa, tanto della Casa
quanto delle manifatture, in ragione della condizione loro di ser-
vizio, facendo inscrivere il prezzo di stima ani rispettivi inventati,
Il prezzo delle materie prime e delle manufatte dovrà essere

quello stesso del loro vero e giusto costo.
Art. 549. Verificandosi il caso di defleienza di danaro in cassa,

di materiale nei magazzini, o di grave disordine nelle relative ges
stioni, il direttore dovrà sospendere il contabile dalle sue funzioni,
riferendone immediatamente al Ministero per i suoi provvedimenti,
senza omettere, secondo la gravità dei.casi, quellemisure istantat
nee che si richieggaño a tutela dell'interesse delle finanze. •
Art. 550. Le verificazioni di cui agli articoli M5, 547 e 548

sono egualmente obbligatorie tanto nel caso che il direttore con-
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segni il servizio al suo successore quanto in quello di surrogazione
dei contabili.

131 talt operazioni, sia neTPinieresse del Gbverna olik dei dýet-
tori e contabili stirregati e suridgúnti; ébri fattoionstaYé on ap-

positi-verbali 1íbl caso di taniliinnienfö di dit itoli c6h1tilovf in-
ventari quando Úattisi di suñogazione di cóñtábili.
Art: 5 1; 11 direttore pfotiède þõrchè il bontabile a lli cissa

kincudta l'afamántare deininfidsti17i ahtícipažioni o di rivilborsi

dis spese rilaseisti dal Ministèro, e petehè anche più olt al niëse,
secondo l'importanza delle riscossioni di proventi, à?ane dät con-

tabile operato il vbisänientu integrale nella Tesoféria in donto

proventi dél Miitisterò délPinterno, pár basere appliaate al corti-
spondente capitolo derbilandio attivo.
Art. 552: Il direttore riéeve dal contabili gli stati e cotiti men-

silì, trimestrali dtunuali da"essí coëþilati, li sottòpone ad at-
tente esatile; é, dopó neceitafane Peåa£tezza; ne få la frasmisdone
aPMiliistero'äcedifipagnandolf, oácdî·rendo còn quelle osservazioni
che possano interessare PAmministraziona heritrâle.

Caro III. - Berviziö di contabilit&- Doveri úþeciali
detvicadirettore.

Art. 553. 11 vicedirettore, in seguito ad ordine on autorizza-

zione del direttore, cura che sieno esguite le provviste occor-

renti in servizio della Casa e delle manifatture e per conto parti-
colare dei detenuti.

Pei generi ed oggetti non appaltati egli i-ilaseia ai prdvvedi-
Lori le riellieste (inodelló n. 55), e per quelli appaltati, dopo la
tieognizione cui deve sempre procedere al momento dell'introdu-
tione di qualsiasi fofnitura nello stabilímento, egli ne fa iscrizione
sovra il foglio o conto delle somministpute (mod'ello n. 56), da in-
Leitarsi a ciascuno dei fornitori con åttergata apposizione della
suá firing a valore per esäi dí riódvufa progressivamente sino al-
I'épbei d ggoûtento.
I conti indetti delle soääninistranze saranno intestati e com-

piÌati distintainente secondo Piscrizione che ne è fatta nel mo-

dello del bilancio passivo.
ArË. 554. Ogni sera sottobone al direttore lo stato di distribu-

zione dei viveri ai detenuti, guardie ed inservienti pel giorno sne-

cessivo (modello n. 57), tenendo in esãtto conto, quanto ài dete-
nuti, le esclusioni od aidimissiolii ai diversi trattamenti alimentari

signati dal difótfore, giusta il disposto dalPart. 500 stillä stato

menshale dei lavori, noti dhe le disposizioni'd'ordine disciplinare
chepuesti avrà emesse in seguito al rappórto sefale.
Lo stata suddetto*Rei' Viveri keve essère spedito per doppio

esemþlare; di oui Puno da onsagharsif a;1Pincaricato delle diárÏ-
buzioni e Paltro da inserirsi in apposito registro.
Art. 55ö. Eglidispone patchè, inutelnione llo stato di tui

all'aiticolo preëedente, siano àsNaagazzino interno dei viveri o

dã;gli appaltatori faite så ora debita alla cucina le somniiniètŸKnze
ordinate, invigila la confezione degli slimenti, la loro distribu-

zione; il consutro dei combustibili e degli altri generi (natunque
occorrenti periodinginentwikservido della ucina, don'inferméi-ia,
della lavanderia, ecc.
Arts 556. Tiene conto iniappositi registri (modolli htituari 58

e 59) delvestiario; degli uteneili, ed Eltti oggetti tonsegñattin äso
ai detenuti ed alle guardie; con indicazione dello etato lora di der-
vizio e della durata assegnata dal di dellardîstribuzione.
Quando occorra tiparare o rinnovare gli oggatti in uso presso i

detenuti, e quelli d'armamento conéegnati - alle guardie, egli"ne
riferisce al direttore rappresentando se il fatto sia imputabile, e

sino a quale concorrenza di spesa in ragione "della minor dutàta

subita, a carico degli usuari.
Art. 557. Promove la consegna delle materie prime dal magaz-

zino alle officine e viceversa delle lavorate da queste a quello, e

quindi ai committenti e compratori, mediante spedizione delle

jresSitië bóÏlette.
Esercita una diligente sorveglianza su tutti questi movhnenti

di materie prime e inanufatte, sulle relative iscrizioni e segnata-
mente sulla tenuta dei registri prescritti dagli articoli 491 e 498.
Ark. 558. Stäbilito secondo le norme rescritte dagli articoli

492 4 493 il prezzo ifei manufatti, ne prende nota sopra apposito
registro (modello n. 60) dalla cui matrice distacea gli speechietti
di estimo comþleti per consegnarli al direttore col quale, nonchè
col contabile del matègiale, condivide la responsabilità del rego-
lare processo di trasfoiniazione delle materie prime ed accessorie
distfibuite alle manifatture, e Pobbligo del _riaarciniento in pro-
porzione dei respettivi stipendi quando il danno non sia imputa-
bile parttàoÏàrhientè al fatto alla *ódiŠîLie di taluno fra i re-
sponsabili.
Art. ¾9. Abehegùzudo trattasi diiñåteffe che, sábbetie acqui-

state ad unico prëž¾o unitario, hanné faloré òiverso seconâU la

parte ili esse migliorán pè iðre, deŸëei nefPestidio"dei Àan Ìátti
valutarle seinþfe Epi'èzzo d'à¾uisto, "per f¼häido illa ËoÀiÀbi-
litr in geñ€ralè ëd il ebufo IIá Gasfdiniäžio1íe' in äilidolare;
nieperconseguire Patilè pr flaso dalPaffíUo1& 493 e åtSilŠÂire
in pafi temi)o al unanufatti il girézzo comiini in comfilefòio) óc-
corre aumentare o diminuire il prezzo di vendita dei mainfaitfin
proporzionã dalle quálità dëlla liiatëria iri essi inÌpiioata.
Art. 660. A¥teinitië del Wes il Vicedioehofè fšddogl¾ en ésa-

mina le riote diverse di cui alPart. 498 e ýroßëdé alÏÙfàËÑ1džíàne
degli stati dei lávori préeökifti dãl en6eëeåîvo-dr 199 ifcóËfor-
mità del modello n. 61.

Dopo aver sottópósto tali stati al difettdre, per gli eifetti' di
cui alParticolo 500 11consegna al cöntabile della cassi per le oc-
correnti registražioni.
Alla medesiniä epoca egli colisegnã)nfe allo Atésso ódritúËile,

previa la vîdiritäzioná del difáttöre la nota inänúnaTÑ deÏ dáiánti
addetti ai servizi dello stabilimetitó 0elldifÙFúato in isË iInpie-
gate, della niefoede eiasëàno e ntèggiàfå È dêlla gratificizlóne
loro assegriati.
Art. 561. Egli spedisce le polizze o fatturè delife o diÌá?dia-

ziene é dipäiiditaûi iñanufstti11ì bápo ai ristiettivi ioniinitŸenti
od nequisittri dàññóna egnaTMota él ððñthbile dèlla casia pei le
iscrizionî da op rarsi suliegisbro dei banti oorrênti.
Art 56¾Qualsiasi piofálota abblilùögf¾níò iisbŸÝìziŠnilla

Casa e delletinanîfattare,'qüintö pei' ðdoto^pättißóÏaré dèi dàte-
nuti deve ésser ôal Viõedirettori aocéi fitfièÏ1/ i§ÀËiêà Èñel
ýrazzo ëontënuti deP che dovrà àànstäre iii apþÑitËÈciink-
zione sulle parcelle e note preëëntate dái fofnitofi &prðŸÝÈài'thri.
Trattsudosi di lavoli o offiiâiûiiffäzibrii SaignifËdalle mani-

fattúre dello tabiliniento nei"8asi'þFévisti îÏl¾Rinbl 188, la
diohiãr fionë di tui sovr dòŸfš=ãppersi ibi Ë ÏÉtivÍ dSÉo ie
riëpiloghi.
rt163: È dóŸera del Vicediißttore di lirÑeSË$re Ëh lË te,

le'pircell edÑèdonti di cuÌ eotra Ëiëno ýroá$tti n lla nia

p ederitta 511è leggi e daingUÌ iheÀti in vigori suÏ1'uso kei pesi
e dellÑ ibiiuro obde puro che in ni solinota non siano Šumulate
proviista iffafäkti à diversi Aapitoli di späse s oËdË la Ïqro
isefizio e ädi niidhli dei biianciýássivi, noi che aÌl'iri oÏoië9
quanto aiiëndOlèl heteifuti, e aiÏ'aÑ$ÌoiŸ0 quáËo ËËe maÃse
delle guardie.
irt 16 Ëofra aododito Ì|bro (modello n. 62) il vicedirett(re
tiétid ápeito un Bönfo öori=élifŒiñ'capd Etutti g i aventi interesse
cóllä Casa e tolle niinifattúrè dello staÏiiliniénto, appaltatori,
somniinisträtðri di generi, improsari, prévieditori di mitarie,
coniptatori di inauufatti, committenti di lavori, ecc.
Art. 565. Al teimine delPanno gPinconibe di promu vere presso

il direttore la líquidazione, giusta il disposto aÏl'ariliõolo 826, dei
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crediti e delle passività dell'Amministrazione, consegnandogliene
una nota esatta.

Art. 566. L'esercizio del bettolino in economia o messo sotto la

sorveglianza speciale del vicedirettore, il quale inoltre risponde
del regolare procedimento della relativa contabilità (modelli nn. 63
e 64), accerta ogni mese l'ottenuto benofizio e ne promuove il tra-
passo fra i proventi della Casa.

CAPO IŸ. - Ñ879ißiO di COWigbilità - ËOUdfi SpôdiuËž
del contabile della cassa.

Art. 567. Il contabile della cassa ha l'obbligo e la responsabilità
delle iscrizioni da eseguirsi sul registro di cassa, ossia di scarica-
mento o spese, e di caricamento od entrate separatamente per cia-
scuno dei quattro rami d'amministrazione (modello n. 65) e rila-
scia quietanza d'ogni somma pagata a sue mani (modello n. 66).
Nel caso di rifiuto della quietanza per parte di chi paga deve

sempre dar corso alla prescritta registrazione sul detto molulo,
sottoponendo al vistð del direttore la ricevuta ricusata.
Art. 568. Per la contabilità della Casa e delle manifatture la

scrittura delle operazioni di eassa dev'essere da lui eseguita sotto
esatta intestazione del capitolo del bilancio a cui si riferiscono.
Art. 569. Per la contabilità dei fondi dei detenuti l'iserizione

delle entrate seguira come appresso:
1° Fondo particolare, ossia il denaro che i detenuti recano seco

al loro ingresso nello stabilimento ; quello ricavato dalla vendita
degli oggetti di loro spettanza non convenientemente conservabili;
e quanto è loro trasmesso da parenti od altri;
2° Fondo di riserva, ossia il prodotto delle gratificazioni state

loro assegnate in ragione dei lavori e servizi eseguiti;
3° Fondo per vitto venale.
La inscrizione delle spese a farsi su quello dei tre fondi sud-

detti col quale furono sostenute, sarà altresi suddivisa nei seguenti
capitoli:
1° Prezzo dei libretti di conto; spese minute e diverse, cioè di

posta, di carta da scrivere, ecc.;
2° Fondo di riserva dei detenuti defanti durante la detenzione

o che evadano ;
3° Fondo particolare che nel caso di evasione dei detenuti, o

quando non sia in tempo utile reclamato dai loro eredi, deve pas-
sare nei fondi del Governo ;
4° Spese per vitto venale;
5° Prelevamento sul fondo di riserva, cioè quanto venisse auto-

rizzato a pagarsisull'istanza loro ai congiunti in istato di bisogno,
o per provvista di sottabiti;
6° Risarcimenti ovvero la spesa di rappezzamento o rinnova-

mento di oggetti resisi inservibili prima della scadenza della du-
rata prescritta, e per guasti e danni cagionati tanto all'Ammini-
strazione della Casa e delle manifatture, quanto agl'impresari e
committenti ;
7° Spese di sepoltura;
8° Saldoconto dei liberati e traslocati.
Art. 570. Per la contabilità dei fondi delle masse delle guardie

saranno le partite di attivo e passivo inseritte con riferimento ai
capitoli seguenti, cioè:

Caricamento.
1° Ritenute sul premio d'ingaggio e sugli stipendi mensili;
2° Somme versate volontariamente;
3° Abbuoni a titolo d'indennita vestiario.

ßcaricamento.
1° Prezzo dei libretti di conto;
2° Rinnovazione e riattamento del vestiario ;
3° Idem idem dell'armamento;
4° Somme corrisposte alle guardie sulle eccedenze di massa;
5° Saldo-conto.

Art. 571. Al principio di ogni mese il contabile forma per cia-

scuno dei due rami d'amministrazione della Casa e delle manifat-
ture, e per i singoli capitoli dei proventi, il rendiconto delle en-
tiate accertate (modello n. 67) con indicazione delle riscossioni e
dei.versamenti eseguiti nel mese precedente e delle somme rima-
ste ad esigere, e lo consegna al direttore in tempo per essere da
questi previa ratificazione trasmesso al Ministero entro i primi
cinque giorni del mese medesimo.
Art. 572. Per gli effetti di cui agli articoli 508 e 529 il conta-

bile della Cassa deve, appena scaduto il mese o anche nel corso di
esso se occorra, consegnare al direttore separatamente per la Casa
e per le manifatture e in doppio originale, gli elenchi ed i quadri
riepilogativi delle spese (modelli numeri 68 e 69).
Art. 573. Ciascuno degli elenchi deve essere corredato dai titoli

e documenti giustificativi delle singole Apese in essi iscritte distin-
tamente per ogni capitolo, ai quali sar'a dato un numerq corri-
spondente a quello progressivo d'iscrizione delle spese mddesime
sulPelenco.
Gli ordini di pagamento che si riferiscono a commestibili, com-

bustibili e altri generi d'ordinario consumo, non che ad oggetti da
inseriversi sugli inventari, debbono portare a, corredo un certifi-

cato del contabile costatante Pavvenuto ricevimento e la inseri-
zione fattane sui registri.
Agli elenchi delle spese il direttore.unisce quello dei commesti-

bili e combustibili di cui alPart. 593.
Art. 574. Gli stati mensili dei lavori e dei servizi compiuti dai

detenuti, che gli sono consegnati dal vicedirettore, a senso del-
Part. 560, dovranno da lui ridursi in due distinti stati riepiloga-
tivi (modelli numeri 70 e 71), i quali muniti della certificazione
dello stesso vicedirettore e della vidimazione del direttore, costi-
tuiranno titolo giustificativo delle analoghe iscrizioni da eseguirsi
sul registro di cassa.
Art. 575. Il contabile della cassa è incaricato della tenuta del

registro conti-correnti dei detenuti (modello n. 72), dei libretti ad
essi intestati (modello n. 73), come altresi dei recapiti concernenti
la contabilità delle guardie (modelli numeri 74 e '¡5).
Art. 576. Per mezzo della I)irezione .deve rassegnare entro il

mese di gennaio i conti giudiziali.dei proventi della Casa e delle
manifatture (modelli numeri 76 e 77) corredati cogli ordini di ri-
scossione e colle quietanze riportate dalla Tesoreria a seguito dei
versamenti fatti, e nel febbraio successivo i conti dell'amministra-
zione dei fondi dei detenuti e delle guardie (modelli numeri 78 e 99)
insieme alle relative dimostrazioni (modelli numeri 80 e 81).
Art. 577. Il contabile che nel corso dell'esereizio fosse traslo-

cato, promosso, collocato a riposo, o dispensato definitivamente o

temporariamente dal servizio, sarà pure tenuto a rassegnare i suoi
conti come sopra, limitatamente al tempo in cui ebbe il maneggio
dei fondi dell'amministrazione, ed inoltre tanto egli quanto colui
che lo avrà surrogato, dovranno unire ai conti giudiziali copia
autentica del verbale di rimessione ed accettazione del servizio
della cassa.
Art. 578. I conti d'amministrazione dei fondi-detenuti e delle

guardie indicati ne1Particolo 576 sono approvati dal Ministero, ed
i conti giudiziali dopo la parificazione del Ministero medesimo e

della Ragioneria generale, vengono trasmessi alla Corte dei conti

cui compete di statuire sovr'essi.
Caro V. -- Servizio di contabilità.

Doveri speciali del contabile del materiale.
Art. 579. La contabilità dipendente dalla gestione del contabile

del materiale si divide in quattro parti, cioè:
1° Contabilità dei mobili, arredi e suppellettili diverse, degli

effetti di vestiario, di biancheria e da letto ad uso dei detenuti e
delle guardie, delle macchine, degli attrezzi ed utensili di pro-
prietà del Governo ed occorrenti all'esercizio delle manifatture
(modello n. 82) ;
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2° Dei commestibili e combustibili (modello n. 83);
8° Degli oggetti di proprietà dei deteliuti (modelld n. 84);
4• Delle materie priine ed accessorie, e manufatte, tanto di pro-

prietà del Governo, quanto di negozianti e coiántitteitti di lavoid
(modelli numeri 85 a 88).
Art. 580. Per gli effetti mobili soggetti alla marca prescritta

dall'art. 464, il contabile del materisle tiene un registro ansiliare
(modello n. 89) ed esige da ogni destinaturio Panaloga ricevuta
con dichiarazione intorno allo stato di essi, affinchè ciascuno com-
partecipi alla resþonsabilità irierente alla dispersione, o all'abuso
dei menzionati effetti.
Art. 581. Di tutti gli oggetti e generi che per loro natura non

s'iserivono in inventario, corite quelli conteniplati ai dapitoli 2°
(aft.·2), 4° (art. 2) e 86 del bilancio passivo della Casa e 4° e 5° di

quello passivo delle manifatturé, e che si consegnano fiduciaria-
mente alla sua custodia per distribuirli secondo il bisogno, il con-
tabile ne prende nota sopra apþositó registro (modello n. 90).
Art. 582. Egli farà la distribuzione dei commestibili in confor-

mita delle relative note o stati geiornalieri, di cui alPdtt. 554, e

che dovrà conservare.
Art. 583. AI giungere d'ogni conddanato nello stabilimento, e

dopo eseguiti gli ineumbenti di cui alPatt. 236, fa iscrizione di ca-
rico sul registro modello n. 84 di tutti gli oggetti di sua spettanza,
e provvisto che siasi al loro spurgo e alla loro pulizia, 11 fa riunire
in un involto con sopra Pannotazione del numero di matricolà del
detenuto a cui appartengono.
Sia nel ricevere in carico che nella riconsegna degli stessi og-

getti egli compie alle condizioni indicate nel registro medesimo.
Art.&84. Le hollette di carico e saarico spedite in di lui oäpo dal

direttore sono da esso conservate e tenute separatamente secondo
che concernono i negozianti e committenti, ovvero diario luogo a
movimento di materie di proprietà del Governo.
Essendogli ordinata la consegna di materie prime ai maestri

delle officine, egli ne esigerà ricevuta sopra un libretto alpposito
conforme al modello n. 91; ritirando invece dalle officine merci e

cose lavorate, ne spedisce a sua volta ricevuta al maestro darte
sovra altro libretto (modello n. 92).
Art. 585. Egli non può in verun caso eseguire la vendita di ma-

nufatti ad un prezzo diverso da quello portato dalle relative bol-
lette di carico : qualora riconoscesse quel prezzo suscettibile d'au-
mento o troppo elevato ne riferirà al direttore per le occorrenti
disposizioni.
Art. 586. Se nel distribuire le materie e vendere i manufatti al

minuto si verifica nel corso delPanno qualche economia o sopra-
vanzo di quantità, deve il contabile farne avvertito il direttore
e provocare Pordine- per la ripresa in carico del genere sopra-
vanzato.

Se, avvenuto il pareggio sui registri fra il carico e lo scarico,
si rinvietie nel magazzino un sopravguze senza che ne sia stata
fatta denunzia, ossivvero si riscontri sui registri segnata in useita
una quantità superiore alPentrata, il contabile è passibile di mi-
sure disciplinarie indipendentemente dai risarcimenti del danno
che avesse arrecato.

Art. 587. Anche le materie che dal conto della trasformazione
risultano sopravanzate presso le manifatture condotte in economia
debbono, previo ordine del direttore, essere riprese in carico dal
contabile prima della cliinsura del relativo inventario, scaricando
immediatamente nel nuovo esercizio quelle impiegate nei mann-
fatti non finiti.

Art. 588. Possibilmente prima della fine delPanno o al più tardi
dentro il mese di gennaio deve lo stesso contabile, di concerto cogli
interessati, eseguire il bilancio delle materie da lavoro prese in

consegna dagli intraprenditori e committenti, e darsi carico in
inventario di quelle economiZEste e che per patto PAmministra-

zione si appropria in compenso delle minute spese incontrate per
Pesercizio delle manifatture.
Art. 589. Egli non può senza l'autorizzazione del direttore ese-

guire a credenza vendite di manufatti o di altri prodotti dello sta-
bíÏiniento. Qualido avvengatio tall vendite, il contabile deve con-

segnare apposite note al direttore, a'ilinchè questi faccia operare
le occorrenti iscrizioni sul libro dei conti correnti.
Art. 590. Per le vendite accennate nell'articolo precedente e nel

caso di eni alPart. 88, il contabile del materiale, oltrè alle iscri-
zioni di scarico richieste sernpre per simili operazioni, deve_tenere
altresi apposito r«gistro (modello lî. 98) e'tilastiáré le quietanze
(modello n. 667.
Art; 591. Quando gli avviene di vendere in parte un qualche

manufatto, deve prenderrie nota a tergo della marca (moðello'tlu-
mero 94), la quale, siccome è prescritto alPárt. 502; viene apposta
al manufatto stesso.
Art.» 892: Entro 25 gioraî suecessivi alla scidenix di ciaseññ

trimestre e net easi previsti dall'articolo 577 il contabile del nie

teriale sontegua al diretture, pe? rassegilársi äl Ministero, lo
stato di situazione della contabilità del matetiàle (inodello n. 95)
e i prospetti di variazioni avvenute négli inventari (modelli nu-
mari 96, 97 e 98) coir a corredo le bolletti di carico à scúrido, e le
ricevute dei consegnatari per gli oggettî cedàti gratuitamente. Ì1o
stato ed i prospetti si trasmettono in doppio esemplare.
Ath. 591 All'effettu di cui alPart. 578 e yel coiltrollo a farsi

dalla Ragioneria centrale alle operaziolii di cassa, consegila in flite
di mese, o quante volte occorra, Pelenco dëlPentí·ata e delle di-
stribuzioni dei commestibili, combustibili ed altri generi di ordi-
nario consumo (modello n. 99).
Art. 594. Entro il mese di gennaio o quando si verificano i casi

previsti dalParticolo 577, egli compila e trasmette al Ministero

per essere inviato alla Corte dei conti nei inodi indicati al prece-
dente articolo 578 il conto giudiziale della propria gestione (ñios
dello n. 100) corredandolo cGi seguenti inventari chiusi al 31 di-

cembre, o alla fine della gestione, cioè i
Dei mobili, arredi e suppellettili diverse (modello n. 101);
Degli oggetti di vestiario, di biancheria e da letto ad liso dei

detenuti e delle guardie (modello suddetto);
Delle macchine, degli attrezzi ed atensili per servizio delle ma-

nifatture (modello suddetto);
Delle materie prime ed accessorie di proprietä del Governo esi-

stenti nei magazzini (modello n. 102)
Delle materie manufatte di proprietà del Governo (modello

n. 108).
Oltre ai suddetti inventari aggiunge al conto giudiziale il conto

della trasformazione delle materie prime (modello n. 104) corre-
dato degli specchietti d'estimo (modello n. 60), ed il conto della

consumazione dei commestibili, combustibili ed altre derrate (mo-
dello n. 105), unendo al medesimo la copia del registro (modello
n. 83), e le richieste giornaliere (modello n. 57) disposte in ordine
cronologico.
Art. 595. Dõpo compintesi per cura della Direziorie le formalita

e condizioni prescritte dalParticolo 548, il risultato in consistenza
ed in valore degli inventari suddetti sarà dal contabile del mate-

riale iscritto in caricamento del nuovo anno sui relativi registri.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro ßeyretario di ßtato per gli affari dell'lnierno

G.- CANTELLI,

Visto: Il Ministro delle Finanze
M. MINGHETTI.

(Seguono i Moduli)
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Già si è fatto cenno di un progetto che il governo impe-
riale germanico avrebbe d'introdurre qualche importante
modificazione nell'amministrazione delPAlsazia-Lorena. Ecco
alcuni particolari relativi alParimiñziato disegno. Si tratte-
rebbe di soppriinei·e le presidenza superiore sóstituendovi,
come già abbiamo detto, unministro speciale per la provincia
delPImpero (Ileichàland). II goveiro istituito nel 1871, e che
ora si ha in animo di fiformare, diede occasióne, senibra, a
numerosi conflitti fra il governo centrale e la presid'ents
duperiore, in ragione della inqieriëtfa circóscrizióne delle
attribuzioni rispettive, essendo il presidente superiofe rive-
stito di mi potere quasi assoluto e òhe spesse flatè nell'eser-
cizio di questo potere contrastuva don decisioni contrarie
prese dalla cancelletia imperiale di Berlino, chá si tenne in
serbo il diritto di prendere decisioni definitive.
Ora, per èvitäre qñesti cónflitti, si torre¾e o che tütto il

governo venisse concentrato a Strasburgo nella persons di
un solo caþo resýonsabile, non lasciando al cancelliere se non
un sindatato supremd ugli affari di niaggiòré iihyõrfahta e

d'intefesse generalé, o ché il governo delPAlsažia:Lórena
avesse la sua sede a ßërlino, e che nel paese delPImpero non
avesse fuorchè organi puramente amministintivi. La situa-
zione attuale implica una specie di dualismo fatto per com-
plicare e ritardare la spedizione degli affari anche meno im-
portanti. Il signor Moeller, ora presidente siiperiore, sarebbe,
dicesi, destinato a divenire ministro detPAlsazia-Lorena. An-
cora non si dice quale sarA la residenza di lui, se Strasburgo
o Berlino. Simultanéamente verrebbero soppresse le presi-
denze distrettuali, le prerogative delle quali passerebbero le
une al nuovo ministero, le altre ai direttori dei circoli.

Nella Dieta ungarica continua la discussione del bilänoio.
La maggioranza della Camera finora serbò un savio con-

tegno, Iaseiando che i deputati si sfoghino a loro piacimento
senza quasi interromperli; tanto che destra e sinistra pro-
nunziano le loro filippiche predicando al deserto. Così le di-
scussiom non acquistano acrimonia, nè producono scandali.

Dopo la seconda deliberazione della legge elettorale ifogli
francesi sono d'accordo a riconoscere che quello che rimane
oramai a fare di meglio è di affrettare þer quanto è possi-
bile lo scioglimento dell'Assemblea e a questo effetto cercano
anche di determinare la data opportuna di questa misura.
Il Journal des Débats dice che lo scioglimento si impone

in modo pressante e che tanto a destra come a sinistra si sta
indagando a quale epoca potranno seguire le elezioni gene-
rali. " Tutti desiderano sinceramente che questa data sia la
più prossima possibile. All'Assemblea restano pochissime
leggi de discutere, e se si tolgono quelle che interessano la
costituzione stessa e la libertà delle elezioni- vogliamo dire
la terza lettura della legge elettorale, la legge sulla stampa
es 110 stato d'assedio e la legge municipale- tutto il rima-
neute, tutto lo strascico legislativo arretrato può senza in-
conveniente venire rinviato alle Assemblee future. A una

condizione tuttavia : alla condizione che la riunione di co-
teste Assemblee ilon si faccia attendere soverchiamente. Per-
tanto Pimpazienza si fa generale ed ognuno sente che il pro-
lungare la vita alla Assembles attuale sarebbe tempo per-
duto ,s.
I Débuts dietro molte considerazioni esprimono il giudizio

chè PAssemblës attiisle ÿëssa sciogliersi ai primi di dicem-
bre e la nuova convocarsi agli ultimi di geîiñ¾io.

Dalle notizie ultimamente pervenute dg Costantinópoli ai
giornkli di Trieste risùlta chè il governo ottomand pensa ad
assiciirare lá quiéte in quella provincia con opportune Täi-

sure militari, ma fortunatamente è peifeirato nel Divano an-
che il sentimento di un'altra necessità. Tanto il sultano

quanto il granvisir söno convinti chË la prinia origine del
male è la mala amministrazione degli örgani locali, e, se le

apparenze non ingannanó, sta þer aprirsi un'inchiesti assai
rigorosa, chè saiebbe già in oorso inoltrato se Mahmud pa-
scià non fosse òaduto malato nel moinento in cui stavano þei
spedirsi i reIativi decreti.

In uno dei nostri numeri precedenti abbiamo riferito dalla
Patrie une informazione nella quale si accennava ad una nota
del niînietio dägli affati esteri di Francia e'si aggiungevé
" che Franéia, Inghiltetra, Austria e Rüssia non hauñó sui
cora riannodate le loro relazioni diplomatiche col Messico e

che, a niotivo specialmente delle ultime provvidenze fiscili
adottate da quel paese, questa situazione rischia di dùfãfë
molto altro tempo ,,.

Nella Gazzetta Interhafionale, Rivistà Ispano-Anleëiddifa
del 7 corrente, leggesi soprà tale piaoposito quanfó segue :
" Le poche linee del foglio parigino si lifemian ai éstèsí
comnienti. Diremo alcunchè per risponderŸi.
" La Russia non ha trattati col Messico, nè ilolò iÏ téifi-

torio messicanõ düžantä Êultima guerra straniera, né iiÉiófa
colla repubblica in istato di guerra.
" La Patrie si mostra riservata sulPorigine di un äfare

che ha chiamata Pattenzione del mondo, e se la consideriamo
ufficialmente autorizzata per äfere sciitto il ýronostico al
quale ci riferiario, potremmo dirle un pocliino di ciò ähe si

pensa nel Messico e di quel che vi si è fatto e vi si farà in

questione così delicata.
Il detto giornale francese dice pure che il presidelite

della repubblica inviò a Berlino un ministro con Pincarico di
stabilire in quella città una formale legazione. Questa notizia
è Ìncompleta ed oltremodo inopportuna. Il te di Prussia fu
dei primi,-che, alla caduta del così- detto impero messicano,
accreditò un rappresentante presso la repubblica; Questi
conchiuse un trattato di amicizia e commercio che porta la
data 29 agosto 1869, ed in conseguenza il governo di Messico
decretà lo stabliimento della legazione in Germania. Sono
due anni ohe ne nominò come capo il genefalo Benavides ;
però non avendo questo signore potuto prender possegnodella
carica a motivo di nialkffia, restò in' Berlino il segratario
come innaricato d'affari ad inte'rim ,,.

I I i
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TELEGI¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

lWadrid, 16. - La Correspondencia dice che le pretese di don
Carlos sono esagerate ed inammissibili, e che quigdi, saranno re-

spinte. Soggiunge che l'esercito alfonsista ascenderà il primo di-
cembre a 300,000 uomini.
Dicesi che il ministro di giustizia sarà nominato ambaseistore

presso la Santa Sede.

Vienna, 17. - La Corrispondenza politica annunzia che, in
seguito Atl un invito speciale dello czar, l'arciduca Alberto andrà
a Pietroburgo 11 giorno 8 dicembre ad assistere alla festa di San

Giorgio.
Vienna, 17. - Il cardinale Rauscher è gravemente ammalato

di polmonite.
Pietroburgo, 17. - Il Giornale di Pietroburgo dimostra che

le inquietudini per la quistione d'Oriente sono provocate da alcuni
speculatori di Borsa e dai protezionisti che sono egualmente inte-
ressati a far cessare la fiducia. Il giornale dice che queste mano-
vre egoiste si infrangeranno ëontro l'accordo irremovibile dei tre
imperi e delle altre potenze, e contro il bisogno che ha tuttal'Eu-
ropa di mantenere la pace, e non potrebbero nè arrestare dure-
volmente lo sviluppo economico, nè impedire che le potenze cer-

chino insieme alla Porta le riforme necessarie da introdursi in
Oriente, in guisa da produrre uno scioglimento pacifico della qui-
stione.

Würtshurgo, 17. - Il vescovo Reismana è morto improv-
visamente.

Hendaye, 17. - È falso che don Carlos abbia fatte.alcune
proposte per un accomodamento. La lettera di don Carlos oKre al
re Alfonso una tregua nel caso che l'America dichiarasse la guerra
alla Spagna. I)on Carlos ofre di unire tutte le sue forze a quelle
di don Alfonso per difendere l'integrita della nazione, riservando
i suoi diritti al trono.

Montpellier, 17. - L'arcivescovo di Lione è morto questa
mattina.

Parigi, 17. - I giornali di Madrid, in seguito alla lettera di
don Carlos, esprimono grandi speranze di pace.
BruxeHes, 17. - Il Monitore .Belÿa dice che le asserzioni

dei giornali di comumcaziom fatte dal governo prussiano, relative
al riscatto delle linee ferroviarie del Nord del Belgio per conto
dello Stato, sono completamente false.
Londra, 17. -- La Casa Hambro annulizia che pagherà gli

interessi del prestito sardo, principiando dal 1• dicembre.
Parigi, 17. - I giornali pubblicano il testo della lettera di-

retta da dok Carlos al re Alfonso. 1)on Carlos offre una treguanpl
caso di una guerra coll'America, dicendo che egli al di là dei mari
non ha territori dominati dai suoi eserciti e non può dunque in-
viare a Cuba i suoi volontari, ma che egli difenderà queste provin-
cie e il littorale cantabrico, armerà legni corsari, danneggiando il
commercio marittimo dei neglici, forse fino negli stessi loro porti.
Don Carlos, nelPoffrire questa tregna, dichiara Ài mantenere i
suoi diritti al trono e di conservare la certezzadi cingere un giorno
la corona.

Parigi, 17. -11 re di Danimarca, scrisse al maresciallo May-
Mahon una, lettera, nella quale deplora di non aver potuto venire
a Parigi, ed annunzia che la regina e sua figlia verranno a Parigi
ai primi di dicembre per passarvi alcuni giorni.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

VALFREDO * *

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

smaroxæn AmmanAon
-

Traduzione fatta sol consenso dell'autore

CAPITOLO X.
Nulla dirò riguardo alle ,discussioni del Parlamento ger-

manico; potrete leggerle nei giornali.
Quanto ame non ho mai domandato in pubblico la parola.

Solo in seno della Commissione ho parlato con molta energia,
allorquando taluno mise in campo il progetto di staccare un
pezzo dell'Alsazia per darlo a questo od a quello come prezzo
della vittoria. Nei dibattimenti pubblici non si parlò più di
un siffatto disegno; e io predo che quella..diceria non .fosse
che un maneggio dip1pmatico.

'

Ma credo mio debito ricordare che l'imperatore, quando
ci siamo presentati al palazzo, mi indirizzò alcune parole.
Mi ilisse che egli aveva un figlio al campo, ed io un nipote

che si condusse da prode.
La sua voce era piena di cortpsia e di cordialità, e l'espres-

sione del suo volto spirava bonta e dolcezza. Io era com-

mosso; non potei rispondere altro se non .che al mio nipote
era nato un figlio, mentre era lontano, da casa.
L'imppratore meco si congratulò ; mi porse la mano. Per

un minuto secondo io tenni cordialmente stretta la mano del
mio imperatore tedesco. Egli discostandosi da me si rivolse
indietro ; i nostri sguai;d s'ipcontrarono ,,, e Pimperatore
fece nuovamente un cenno di saluto.

(Relle notte precedente alPingresso
trionfale).

Quanto consolanti furono i preludi della festa! Le cam-

pane suonavano a gran distesa, e le strade erano affollate di

popolo festante.
Io me ne passeggiava da solo mirando uno spettacolo così

bello e pieno di giubilo lungo le strade flancheggiate da edi-
fizi tutti imbandierati.a festa. Un raggio di vita olimpica era
sceso sulla nostra patria.
Spesse fiate accade che si è persuasi di avere già avuto desi-

derio e presentimento di quello che a un tratto vediamo com-
piuto; la rapidità del pensiero ci illude. Ma so di certo, che,
al mirare il palazzo dell'Accademia di belle arti decorato
delle immagini di eroi, spontaneamente dissi tra me stesso :
- Avessi ora qui alineno uno solo tra i miei congiunti!

Ma, invece, eccomi isolato in mezzo a tutta questa moltitu-
dine!
E appunto in quell'istante odo una voce dirmi:
- Buona sera, nonno!
Ed eccomi Giulio davanti, col volto abbronzato e col petto

fregiato di decorazioni. Egli appartiene al corpo unito dei
reggimenti tedeschi del Mezzodì, ilquale corpo è comandato
qui per l'ingresso trionfale. Soggiornava nel quartiere si-
tuato in un villaggio vicino e doveva poscia subito ripartire.
Giulio m'interrogò sulla salute di suo figlio; e gli occhi

* È interdetta la riproduzione,
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suoi divennero raggianti all'udire che il suo bambino aveva

gli occhi della sua avola.
Datogli il braccio, mi posi a camminare con lui fino alla

porta; e, ad onta del doloroso annunzio che dovetti comuni-

cargli riguardo a Riccardo, io era tuttavia contento di tro-

varmi m compagma di mio nipote, il quale all'aspetto e al

parlare erasi fatto un uomo pieno di belle maniere.

CAPITOLo XI.

(18 giugno).
E ora parliamo della gran giornata, della più grande gior-

nata della mia vita, e di noi tutti.
Era la mattina dell'ingresso trionfale, Di buon mattino

uscii di casa e camminava per le strade piene di giubilo. Vidi
sotto la catena dell'arco trionfale magnificamente ornato la

lunga serie dei cannoili conquistati, dietro ai quali stavano i.
posti pei feriti, convalescenti e per le persone che quelli as-
sistevano. Tutte le vie laterali erano rallegrate dalho musica.
Era, in una parola, il palpito di un grande popolo.
Per lungo tempo stetti seduto su di una seggiola che era

ivi collocata per un soldato invalido., Era così pieno il cuor
mio, che avrei benedetto questo giorno quand'anche fosse
stato Pultimo della mia vita. Mentre fervevano intorno a me
i tripudi della gioia, io me ne stava facendo una rassegna re-
trospettiva universale della mia esistenza.
Se io dovessi - diceva tra me stesso - morire in questo

istante, sia pure! Ho procurato con tutte le mie forze di

servire a ciò che io ho creduto la verità; non ho volontaria-
mente mai offeso alcuno, e con tutta l'anima mia ho amato

gli uomini e la mia patria. Debolezze ho sofferto talora, ma
sempre a mio danno e non di altri.

A un tratto mi venne alla memoria una frase dell'amico

Guglielmi, il quale affettuosissimamente e senza celia mi
diceva :
- Albeí•ga in te un framngento di sentimentalità immor-

tale.
Questo è vero, e spesse fiate mi recò assai danno, ma spesse

fiate ancora mi ha immerso in un'atmosfera purissima.
Ma, ciò pensando, dissi a me medesimo:
- Ora non è tempo di molli sentimenti; forti conviene

essere; pensa all'imperatore! Come ora sarà commosso l'a-
nimo di colui che presentemente porta l'impronta e la maestà
di grandi storiche rimembranze ; e tuttavia egli fermo si

regge.
E io, ciò pensando, camminava piii ritto e fermo.
Mi indirizzai verso la tribuna che era destinata pei depu-

tati. Era ancora da pochi occupata ma veniva poco a poco
empiendosi. Ma io era straordinariamente affaticato dall'an-
data per me troppo mattutina, dai palpiti del cuore, e soprat-
tutto dal gran caldo e dall'affannosa aspettazione.
Ecco ora accostarmisi Guglielmi. Già da lontano mi fa-

ceva cenno, e, agitando il cappello, gridava:
-- Valfredo! Ti reco una notizia consolante. Leggi qui!

Seinscito così presto stamane! ti abbiamo cercato e non ti

trovammo. È giunto un telegramma per te. I tuoi figli sono
per via.

I miei figli?
' ià, Riccardo e Luigi e le loro mogli e il nipote Vol-

fango.

Lessi il telegramma. La cosa era proprio così. Tutti ven-
gono. Riccardo è riscattato, si trova in casa di Berta, ed è
promesso sposo di Annetta.
Guglielmi si avvide come io -mi facessi pallido in volto, e,

voltosi ad un deputato delle provincie renane, proprietario
di eccellenti vigne, il quale .era seduto dietro di noi, gli
disse:
- Amicol porgi un bicchiere del nrigliore tuo Rudesheim.
E in pochi istanti mi fece portare di quel vino. Bevvi; che

ristoro I

Quindi Guglielmi soggiunse:
- Ora ascolta altre cose. Già tu hai forza da sostenere la

gioia. I tuoi figli stanno già qui. Il telegramma restò in ri-
tardo per lo straordinario ingombro degli uffizi telegrafici;
ed essi giunsero una mezz'ora prima del dispaccio. Non riu-
scì loro di penetrare fin qui, e sono andati là dai figli, nella
casa dell'a parente della tua nuora Annetta, dove abita Of-
fenheimer. Questo io aveva a dirti. Terminato che sia lo sfi-
lare delle truppe andremo colà a trovarli.
Guglielmi ebbe premura di descrivermi l'aspetto e lo stato

di salute de' miei figli. Disse che Riecardo portava ancora le
ti·accie dei patimenti sofferti nella prigionia, ma che il suo
occhio era vivace e il suo volto-diveniva raggiante ogniqual-
volta fermava lo sguardo sulla sua sposa; chè infattiAnnetta
era persona piena di maestà e di splendore, tanto che Ric-
cardo bramerebbe d'avere un figlio che gli desse una nuora
somigliante ad Annetta; che singolar gioia sarebbe potermi-
rare così avvenente la sposa del proprio figliol
Guglielmi procurava evidentemente di tenerini gioviale, fa-

cendomi passare a rassegna col pensiero le gioie mie alla vi-
stá dei figli, dei nipoti, dei generi, delle nuore e del mio pro-
nipotino.
Guglielmi non aveva ancora finito di parlare quando si

udi da lontano un rumoreggiare come, di marosi Erano i
flutti della grande storia che ondeggiando si-avvicmavano.
Tuonava il cannone, tutte le campane suonavano, e si ap-

preísavano le grandi schiere.
Dalle file dei reggimenti tedeschi del Mezzodì un giovane

ufficiale mi diresse un cenno di saluto; era Giulio Mio ni-

pote era nelle schiere dei trionfatori.
Ecco l'imperatore col seguito di tutti gli eroi. L'impera-

torg si dirige verso la statua del padre suo; e l'augusto ve-

kllÃrdo, a tanta altezza elevato, eccolo in atteggiamento di
umile figlio, e abbassare le conquistate bandiere ai piedi del
padre.

CAPITOLo XII.
Accompagnato dal Giíglielmi, andai alla casa dell'amico

Offenheimer.
Alla porta stava Ikwarte, che ci salutò senza parlare. Lo

interrogai se i miei si trovavano in casa.
-- Ai comandi.
Mentre salivamo le scale, udimmo avvicmarsi a noi un ra-

pido passo e un rumorìo di sciabola. È Giulio, che porta in
capo l'elmo fregiato d'una fronda di quercis.
- Nonno, li hai tu già veduti?
- Chi?
-Marta ed Ervino.
- Sono anch'essi qui?
- Giulio! - gridò una voce dall'alto.
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E Giulio corre ha le braccia di Marta. Quindi abbracciò
suo padre Giuseppe.
- Accostati! Ervino dorme -- disse Marta - accostatevi

tutti tre, tre vólte babbo!
Andammo entro una galleria cópérta di cristalli; quindi

passammo per un lungo cortile che metteva nella casa di

dietro, dove nessuno strepito arrivar poteva.
In quella tranquilla stanza Giulio si pose in ginácehio

presso la culla; sollevò piano piano lä cortina, il bambino
aperse gli occhi, e per la prima volta s'incontrarono gli oe-
chi del babbo e del figlio.
- Ervino! figlio mio! - esclamò Giulio e baciò il ham-

Lino che si accostava le manine agli occhi pei fregarseli.
Anche Marta stava inginocchiata accanto alla culla. Ella,

ponendo le sue mani sulla fronte dello sposo, disse:
- Anche su questo capo così caro fiëëhiarono le þalle né-

miche.
- Non è tempo di teneretze questo! - disse Giulio al-

zandosi in piedi.
Marta tolse la gliirlanda di quercia dall'elmo delmarito, e

volle metterla sul capo a me ; mario la ritoldi dalle mani di lei
e la posi sopra la culla del mio pronipote. Quindi lasciammo
soli i giovani sposi, e andammo in cerca degli altri reduci. I
nostri amici ospiti lasciarono a noi tutta intiera.la casa, e si
tennero quasi discosti partecipando discretamente alla no-
stra gioia.
Riccardo e Annetta, Costantina (Conny) e Volfango mi

abbracciarono successivamente. Oh! quanti cuori buoni e fe-
deli palpitárono oggi sul mio! che pienezza di vita oggi per
me!

Riccardo infatti era ancora alquanto pallido, ma tuttavia
èra di bellissimo aspetto ; Annetta, nel suo maestoso abbi-
gliamento e ornata di fiori, ha tuttavia un singolare conte-
gno di modestia, la quale rendeva ancora più attraente la

sua bella e dignitosa persona che pareva nata a comandare.
Come il primo impeto della gioia passo ed io me ne stava

seduto e silenzioso, ebbi una strana visione. Io vedeva una

grande tavola piena di cibi e di bevande e di olezzanti fiori,
e udiva sollevarsi dalla strada i canti e le grida di giubilo.
Era una di quelle maravigliose visioni o fantasie, come chia-
marle possiamo, le quali moltiplicano la vita e che ci sottrag-
gono alla realtà. Quei volti raggianti, quella splendida luce,
quel desco rallegrato da briRanti cristalli e da mazzi di

fiori; tutto questo mi pareva già di avere veduto e goduto ;
oppure mi pareva di essere rimpetto ad un quadro di Paolo
Veronese. E, a guisa di un suono dolce e armonico, a guisa
di persona che leggermente aleggiasse nell'aria compariva
davanti al mio spirito la mia Augusta.
Allora Annetta mi disse:
- Voi sorridete così beatamente! quello che sognammo

per lo addietro, quello che dalle artistiche forme entrava

nell'animo nostro, ora è la nostra vita ; i concetti più sublimi
sono passati nella realtà.
Giuseppe mi informò che la divisione militare del paese

nostro, comandata dal principe ereditario di Germania, fa-
ceva un separato ingresso trionfale nel capoluogo del nostro
Stato, e che il colonnello, mio genero, ora promosso a gene-
rale, entrerebbe nella nostra città capitale con quel corpo di
truppe.

Berta attendeva che in quel giorno di onorificenza not fos-
simo tutti raccolti a casa sua.
Riccardo prese a raccontarci i particolari della sua pri-

gionia, e il discorso cadde sulla possibilita e la speranza di

avere per lo avvenire pace e amicizia col popolo vicino e pode
dianzi nemico. Riccardo disse :
- Molto mi hanno fatto soffrire. Lamia onta, allorquando

mi traevano lungo le strade, era una gioia per la plebe...
Qui lo interruppe OEénheimer che, voltosi al cognato,

disse:
- Il nemico ferito cessa d'essere un nemico, ma è ancora

ferito. Tale è ora il nostro avversario di ieri; oggi non è piit
per noi un nemico, ma è ancora ferito.

Quindi pregò Riccardo ripigliasse a parlare.
E Riccardo, ripigliando il filò del discorso, dichiarò che la

Francia, tra le passioni che la travagliano, è tutèavia fornita
di nobili qualità, e quella fede in se stetta ch'ella conseiva
ha qualche cosa di grande. È bella questa fede in se stessi,
ma conviene avere anche fede negli altri.
Sorse quindi Luigi, e con entusiasmo giovanile esclamò :

- Ad altre cose noi siamo ancora destinati, epperciò vor-
rei rimanere cittadino degli Stati Uniti. Tu, Guglielmi, e io
abbiamo imparato a conoscere l'America. Noi amiamo questá
patria nostra, la Germania, ma inoltre amiamo il nuovo
mondo, il paese delle grandi iniziative. Il mio pensiero, e con
me consentono parecchi onorevoli amici, è di potere, ricor-
rendo il centenario della repubblica americana, fondare un
Ateneo tedesco in America, una scuola superiore internazio-
nale delPintelletto. Non è necessario che io vi spieghi di
quale importanza ciò riuscirebbe così pel nuovb come pel
vecchio continente; getteremo in questa gilisa una corda

elettrica intellettuale tra i due mondi.
Riccardo porse la mano a Luigi congratulandosi con lui

per avere formato questo pensiero, e dicendo:
- Così la Germania invierà nel nuovo mondo i rappre-

sentanti della sua scienza. Gli antichi portavano seco gliiddii
di marmo e di bionzo ; e noi porteremo i divini pensieri in
tutto il mondo abitato.
In questo istante fummo interrotti da Ikwarte, il quale,

premettendo molte scuse, ci disse di avere nelle file dei sol-
dati veduto il proprio fratello col grado di sergente e fre-

giato della corona di ferro; averlo questi riconosciuto e

avergli nella marcia trionfale fatto un cenno di saluto; per-
mettessimo ch'egli andasse a visitare suo fratello.
Uscito che fu Ikwarte, entrò Giulio con sua moglie. Essa

portava il bambino sul braccio.
Tutti si tennero per un istante rivolti verso di loro; quindi

Luigi prese a dire :

- Bravo, Giulio! Io sono contento di vederti qui. Noi
tutti siamo qui fra amici. Sei tu disposto a rispondermi circa
una questione che concerne i destini tuoi?
Giulio rispose tranquillamente chiedendo di che si trat-

tasse.

Sorridendo Luigi rispose:
- Permettimi di ricordarti che io sono colonnello.
Giulio fece un inchino, e Luigi, proseguendo il suo discorso,

fece osservare come grande fosse il fatto delle schiere ameri-
cane che, dopo finita la guerra, ritornarono ad esercitare le
loro arti civili, mentre che gli eserciti stanziali consumano
le migliori forze in modo improduttivo.
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Ma Giulio, con calma sì, ma con sicuro e dignitoso accento,
replicò :

- Mi pare che lo žio Luigi tráppo si appoggi sulle tradi-
zioni di un tempo di rivoluzione, sul periodo della Guerra dei
Contadini, nel Palatinato, periodo già quattro volte secolare
della nostra storia; ora non più divisione tra soldato e citta-
dino, e non si ha il diritto di chiamare improduttivi i sol-
dati. Noi formiamo una classes un mondo di uomini che dà
una salda costruzione alla vita civile. Le cose lasciate dalla

scuola imperfette, noi rechiamo a compimento. Coltivare la

gran selva umana non è forse opera più od almeno altret-
tanto sublime che coltivare la seÏva delle piante?
Quindi Giulio riconobbe quello che ci è di lodevole e grande

nel vedere un esercito vittorioso por giù le armi, e anzi asserì
che forse erà a desiderarsi che la pace fosse anchè in En-
ropa il preludio di un generale disarmo; ma soggiunse che

presentemente il disarmo non è possibile fuorchè nelPAme-
rica. Finalmente conchiuse dichiarando che lo stato militare è
destinato a divenire per gli uomini un grande istitute di edW
cazione.

Qui Luigi si diè per vinto e, rizzatosi in piedi:
--- Qua la mano! io sono convertito. Babbo! sono deciso:

mi assumo qui la coltivazione dei poderi.
Non so come e perchè. Marta mi avez posto sulle braccia

il mio pronipotino ; e, come questi volse gli occhi a me, par-
vemi, guardandoli a mia volta, di gettare uno ,sguardo sul-
l'avvenire.

(A casa, il 22 Iuglio).
Non ho più trovato il mio camerata Rothfuss. Egli morì

col cuore lieto. Ancora nell'ultimo giorno della sua vita disse
a Giovanna :
-- Il nuovo impero germanico ha un difetto. Sotto l'impero

si muore come prima. L'imperatore dovrebbe provvederci
con qualche buona legge. Ma che farci2 Più bagnato di ba-
gnato non si può divenire. Potessi io almeno farmisotterrare
in luogo del padrone, come altra volta ho potuto farmi in-
carcerare per Luigi!
Nell'ultima sua ora Rothfuss fu assistito dal mio nipote il

vicario; egli è parroco della guarnigione nella vicina for-
tezza.

Luigi si assunse la coltura dei beni di famiglia per conto
di suo figlio Volfango.
Quanto a me, ora ho irtenzione di rinunziare al mo man-

dato.

Questo memorie di Valfredo arrivano fino alla data di questo
giorno, 22 giugno, vigilia della morte della sua moglie Augusta.
Le ultime pagine furono scritte nel pomeriggio con mano ferma.
Poscia egli uscì a passeggiare nel boseo. Carlo, il figlio della Fila-
trice, divenuto ora il genero del Pratainolo, lo vide ancora bere
alla Fontana d'Augusta, e seco si congratulò a vederlo ancora così
vegeto e sano.

Più tardi, in questo medesimo giorno, fu trovato disteso a terra
ai piedi di un abote del bosco che egli stesso aveva già piantato;
egli era morto. Egli stava boccone col volto che premeva l'erba di
timo selvaggio.
Sulla seconda lastra della lapide sta incisa la seguente iscrizione:

QUI RIPOSA NEL SUOLO DELLA PATRIA UNIFICATA

ENRICO VALFREDO
NATO IL ÎÛ MAnzo 1800

MORTO IL 22 LUGLIo 1871.

BORSA DI BERLINO - 17 novembre.

16 17
Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 482 - 488 50
Lombarde................... 177- 17950
Mobiliare................... 32850 329-
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .

70 50 70 80

BOItSA DI VIENNA - 17 novembre.
16 17

Mobiliare...'................ 19žð0 19250

Lomhažde................... 101- 102-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .

88 20 88 75
Austriache

.................. .275-. 279-
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .

912 - 919 -

Napoleoni d'oro . . . . . . , . . . . . . . . .
9 14 9 09112

Argento.................... 10615 105-
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 25 45 15
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 118 95 113 80
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

73 10 73 10

Rendita austriaba in carta . . . . . . . . . .
68 85 69 25

Union-Ëänk.................. 6875 6975

BORSA DI PARIGI - 17 novembre.
16 17

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . .
65 80 65 75

Idem 5010 ............ 10870 10370
BancadiFrancia............... -- --
Rendita ifaliana 5 010 . . . . . . . . . . . 71 87 71 95

Idem 5010 ............ - - --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 228 - 223 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- -
- -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . - - 216 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . .

-
- 61 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . .
- - 231 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . - - 218 -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 19 25 18 li2
Cambio sulPItalia . . . . . . . . .. . . . . . . 7 718 8 -
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94518 94 718

BORSA DI LONDRA - 17 novembre.
16 17

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 5(8 - - 94 314 - -
Rendita italiana . . . . . . 71112 - - 715¡8 - -
Turco ........... 24114 -- 23518 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 118 18 St8 18 114 - -
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 56 114 - - 56 314 - -

BORSA DI PIRENZE - 17 novembre.
16 17

Rend. it. 5 010 God.1°gm.1818 75 55 nominale 76 15 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 79 contanti 21 78 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 27 20 > 27 16 >

Francia, a vista . . . . . 109 05 » 108 718 »

Prestito Nazionale . . . .

AzioniTabacchi
. . .'. . 809 -nominale 816112finemese

Azioni della Banes Naz. . 1940 - > 1963 - >

Ferrovie meridionali . . . 328 - > 831 - nominale
Obbligazioni meridionali .

- -
-
-

Banca Toscana
. . . . . . 1042 - nominale 1015 - nominale

Credito Mobiliare . . . . . 651 - > 674 - >

Fine. I I
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APPElllDICE
ALLA

T.Tfucio centrale sneteorologico

PER LE OPERABIONI BULLE VARIE RENDITE ISCRITTEFirenze, 17 novembre 1875 (ore 15 15).
NEL

Venti forti di nord-est e mare agitato al Capo Spartivento,
venti vari e freschi e mare mosso a Bari, a Messina e a Catania.

Cielo coperto a Moncalieri, aBari e a Brindisi; nuvoloso in Li-
guria e in gran parte del mezzogiorno d'Italia; sereno altrove.

Pioggia al Capo Spartivento. Barometro alzato fino a 4 mm.,
tendente ad abbassare in Pieinonte. Calma in Inghilterra ed in

Austria. Il tempo non è per ora al bello costante.

GRAN LIBRO .DEL - DEBITO PUBBLIOO
DEL REGNO D'ITALIA

eompliata da Oxowamax Tomomm

Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 1874
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

CAlfALE CAVOUR

GUlDAPaarros e APPENDICE Ia. A - APPENDIoz separata L. O 80
Contro vagHa postale direttoalla Tip.EREDI ËOTTA (TOri-O-ROma)

el spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00RRENTE FINE PROSSIMOYALOR I eonmanzo isminle
nominale versato |LRExpHA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1876 - - 76 - 75 90 - -
- - - - - - - -Detta detta 3 OLO . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - -

- - - - - - -
- -Certificati sul Tesoro 5 Ot0. . . . . . . . . de trimestre 1875 537 50 - - - - - - -

- - - -
- - - -Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - -

- - -
- •- - 79 90Prestito Romano, Blonnt. . . . . . . . . . - -

- - - - - - -
- - - - - - TV 50Detto detto Rothedhild , , , , . . . 16 giugno 1875 -

- - - - - - -
- - - - - - 79 50Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - - -
- - - - - - -Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -

- - - - - - - -
- - - - - - -Detto detto etallonato . . . . . . . - -

- - - - - - - - -
- - - -

-
-Obbligazioni Beni Ecclesiastici 50LO . . - -

- - - - - - -
- - - - - -

- -Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1875 500 - 800 - - - - - -
- - - -

- - - -Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - -
- - - - -Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

- -
- - - - - -Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1875 500 - - - - - - - -

- - -
- - - - -Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 760 - - - - - -

- - -
- - - - - -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - -

- - - - - 1400Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - -

-
-Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 260 - - - - - - -

- - - - - - 476 50Societh Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - -

-
-Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1© ottobre 1875 500 - - - - - - - -

- - - - -
- 390 -Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . , 16 luglio 1875 250 - 250 - - - - - - -

- - - -
- - - -Strade Ferrate Romane

. . . . . . . . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -
- - - -

- - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - -

- - - - -Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . . 1• luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - -
- - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

- 500 - - - - - -
- - - -

- - - - - -Buoni Meridionali 6 per100 (oro) . . . , , - 500 - - - - - - - - - -
- - - - - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1© ottobre 1875 500 - - - - - - - - - -
- - - - -

-Socletà Romana delle Miniere di ferro . - 537 50 537 50 - - - - - - -
- - - - -

-
-Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas. . 1°luglio 1875 500 - 600 - - - - - - -

- - - - -
- 523 -Gas di Civitavecchia. . . . . . . . , , . . . - 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - -
- -PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- --

-- -- ---
--Banca Italo-Germanica. . . . . . . . , , . - 500 - 850 - - - - - - - - - -

- - - - -

C AMB I GIORNI IJrfTHEA DANARO EOmh2la
ossaavazzoxx

P Preest fattis

orn
. . . .

.. . 107 60 t 35 26 sem. 1875: 78 20 coat. - 78 20, 22 112 fine.
Londra................. 90 2715 2710 --
Augusta-·..... ......... 9Œ -- -- --

Vienna·••.............. 90 -- -- --
Trieste ................. gg ...

Oro, pezzi da 20 franchi-
. . . . . . - - 21 72 21 TO - -

Boonto di Banca 5010 . . . . . . . . - - - - -
- - -

R Deputato di Borea: B. TANIaOxeo | R Sindaco: A. PIERI.
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MINISTERO DELLË FINkNZE - Ðírezione Generãle del Tesoro 1 ,.,,.Já LL...
In virtù di decreto emanato dal ai-

pogformeinggte djapostoßgli'articolo 578 e seguenti del regolamento per l'ÁmminisNazione del Patrimonio dello gnor pretore del 2 mandamento di Ro-

Sf,atoÀper la atabilità generale approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, no 5852, in esecuzione dellaleg m m atL8novec rree ,chea 1 a

22 aprile 1869, numero 4026, pretura suddetta a procedere affaien-
Si notifica che le signore Teresa ed Angela Pola, sorelle Cavallidlanno dichiarato di avere smarrito gl'infradescritti dita il mattino del 25 novembre 1875,

Buoni del Tesoro all'ordine della signora Gays Giacolina, ed hanno fatto istanza perchè, prpvie le formalità prescritte alle ore 9 antim. e successive sul posto
dålÏe légki, a Ã suo t spþstg timbprso in loro favore del capitale e dei frutti portati dagli stessi Buoni, nel i

n eerga cÎt en ion de gbod
vverte cÏugggile pgeg aveyi juteresse, che, trascorsi mest sei dopo la presente pubblicazione senzyhe venga l'olentino, nani. 50, degli oggetti quipresentatacoppgaizioge a questo inis ro, si procedera al rilascío del decreto voluto dall'art. 583 del suddetto r

appresso descrifti per mezzo della sti-
golämento, col kiha1ë verra ordinato 11 agamento. ma del perito anche delegato sig Lu-

escrizione e nord. chini Cÿstantino, domiciliato via-dei
Crecifene pignordt gli aggatti in p9-
rola con verbale del di 15 ottobre 1876

SOMMA
.

NOMIS E COGNOME D A T A
TESORERIA e seguenti dell'ustiere Paolo Bonomi

della ersona
dallanguale presso al tribunale civile di Roma, sulla

Serie Num DATA .

E della deve essere richiesta del signor Giuseppe:Rosati,m di cui capo furono girati effettuato domiciliato per elezione in Roma, viaCapitale Interessi i Buoni scadenza il pagamento Torre di Nona,. num 15-presso lo studio
del signor Giuseppe Pistoni chelo rap-

- -

presenta,
B 7193 1 Inglio 1874 1000 43 40 Gays Giacolinaved. Gabbia 27 luglio 1875 Alessandria contio
O 6207 Id 200() 86 80 Id. Id. Id. I aignori Filippo Spadafora e Fran-
D 3238 2ÙnaggÎo 1074 000 217 ld. Id. Id. sco Sa na S lvea oi , A aana Pa

pranzi di lei marito, dimoranti per e-Roma, addi 7 novembre 1875 lezione in via S. Nicola.da Tolentino,
5996 Tl Dire#ore Generale: P. SCOTTI. num. 50, ed avv. Ernesto Garroni, cu-

ratore alla eredità giacente del fu
Avtiso- ÈNËODI NAPOLI - Skole hÎTÊUEÍ1VÈE Šlan e F rnari, domici fato 80 vi-

a nome S
getti anzidetti alla custodia del signor

Nazi ne Re à Tíalia Avaise. ; Gmaeppe Syahacre, domiciliato eletti-

Repretqre de12e reand Ën dÍRo- Il signor John R. M. Dougall ha dichiarato d'aver perdata nna fede di cre- e innv e a T nC,
con sentenza del giorno &B ottobre ito pery L. 1900, intestata al signor Ludovico Conti di Roma, in data 2 no~ contante e deliberätó al n gliore offe-nelle causa fralaaditta bancaria vembre 1875,n. 4348, e ne ha eldesto il valgente previa garegias rente edultimooblatore.
Ignoli Tommasmre la signora.Cap- Si Àigg phiunque ritenga la detta fede o creda di aver diritti su di essaa

. oggettapelle Ogrolina vedoya Guzzon ha con
arne cònsapevoÏe la Direzione di Firenze del Ëanco di Napoli entro un mesa Console, tremò, etager, tavole da the,da n o oc r tu ic a oggi, poichè spirato questý termine la suddetta somma sarà pagata al ri- 9 9g, oc

curatrica ei minori Wiles Egle e Gio- chiedente a norma del regolamenti in vigore
da estra, letti con fusti di ferro ad

di inre1 p'rto li opa amen 6045 Il segretario capo: A. GUGLIELMI. goda pia za zadcuna i z eèmpea'gza l ineteges lireo29,melr e pc sik INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA materassi, cuecini, ienzuota, coperte, e
cies o l'esecuzione provvisoria della

N. 40442, Sez. A-II• ÁVÄso di concorso. Iopra e le
Roma, 18 novembre 1875. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven- mi di vari sistemi, candelabri di me-L'useiere del 26 mandamerito iÏite di generi di R. privativa seguenti: tallo, tavolini assortiti in grandezza e6049 Tonnaso BERTI I. Nefcomurie diMirano, frazione Campoceroce, località Canaceo, assegnata qualità, speechi in cornici dorate, orc-

per le jeve al magazzino di Mirano, del presunto reddito lordo di lire ö35 86
logi da camera, amorini, paté, d van ,

AVVISO· II. Nel domune di S. Donà, frazione Botteghino, assegnata per le leve a m ,na Êe a a'aze I nienAd istanza della sigpora contessa agagino di S. Donà, e del presunto reddito lordo di lire 89 38. dezze e forme, servizi da tavola in por-
e te sea Imo conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu- c la tov gli etfe t

dcon decreto dell'11 corrente di queste Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mensioni, disegni e fabbriche, partiere,Regiopretore del 4 mandamento, nel mese dalla data delPinserzione del presente nella dazzetta Ufßeíale del Regno canevacci, posate, servizi da c2minet-glorm 20 e 22 corrente alle ore 1 an- e nel giornale per le inserzioni giudiziare della provincia, le proprie istanze to, cassette da e modo, piatti, tazze datim ridiane nel p las e in carta con bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta' ape, bigni,arda pd ro.e
ministero del sottoseritto notaro con della fede di speechietto,dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti La descrizione esatta e stima verràatadio via Banco Sgßpirito, num 44, i titoli che pogasero militare a loro favore· fatta colla scorta del verbale di pi-a ub o delegato, si vendemanno alla Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese gnoramento oggetto per oggetto, onde¾a a n°rta"treut.fedia?==J'erendie in considerazione. non possano nascere equivoci.
tarii del detto Gustavo del o_ Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Roma, 17 nove:nbre 1875. "

roni, esclusi i mobili antichi;¾dorati essionario. L'useiere del 2° mandamento
ed armi anti.che che verranno venduti Venezia, li 10 Ävembre 1875. 6048 ROGRO ANGELO.
Inaltri I nLda s 015

. Pintendente: PIZZAGALLI. BTRATTO DI DECRETO.

6050
LEON nb p i (RI notaro .S C IET À RE Con deere odl

a on

re 1875 la
Corte Reale d'apuello di Firenze (se-ASSICURAZIO ¾UTUA ED£QU0TA FISSA CONT 10GL'IN0ENDI zione civile delle ferie) ha autorizzataAVVISO. la Direzione Generale del Debito:Pub-

(2a pubNicazione) It Consiglio generale delle Società Reale d'assicurazione µmta ed a quota blico del Regno d'Italia a tramutare
A forma dell'art. 827, num. del Co- ilssi oondo gl'incendi è convocato in Torino, via Corte d'Appello, n. 11, pel liberamente

m titoll al portatore la

no di Ironceedi onmnb n I giorno 29 corrente novembre-alle ore 1 pomerid. gadn i rnyde NDrebei P heb ie
11 ant., avrà luogo nello studio dell'in- Ordine del g'iorno; Regno d'Italia in testa di Eugenia Ba-
fraspritto notaro in Piazza .))8. Apþ- Relazione e poposte della Commissione pella redazione definitiva dello sta_ gms fu Claudio, vedova di Moyee Giu-stoh, num. 230, 1• piano, la vendita al toto eþlla tariffa. seppe Vita, resultante dai certiilcati
ubblico incanto del palazzo in Ronia Provvedimenti relativi.

41 n. 115882, 11ö927 con godimento dal 1

a a i I membri del Consig io e rnal posas o arr i rapep8r7esentare nelle adunanze er r ll1e; dai ce e7Àco
minori Sacripante il quale incanto si da altri soci muniti di speciale mandato ed estranei al Consiglio stesso. . mero 37715 per lire cinquants, 37716rarà per if palazzo al prelszo peri- Nessuno può riunire in suo capo più d'un mandato. per lite cinquecento, 37717, 37718,37719,
di li e ta o di le ven iamila, ecioè Pelle deliberazioni che fanno variazioni allo statuto o alla tariffa si richiede 3d e0ntpo dlalm1 too coanrit reno di lire duemilatinattroceenptodi_ sémpre la presenza di 25 membri almeno ed una maggioranza assoluta non seiare e consegnare i titoli stessi a
decrette cent- dieci, analogamente ai nore di voti 2L Giuliano del fu Claudio Baquis o a suo
del 24

del tribunale civile di Spoleto Torino, 16 novembre 1875. legittimo rappresentante, e tutto ciò
gosettembre 1874 e 2 agosto 1875. Il Presidente del Consiglio Generale senza alcuna responsabilità della Di-

603
a, 16 novembre 1875. Il Direttore Generale PERNATI rezione predetta.

ALFO so GImamr notaro. 6068 ZERBOGLIO, FN O O
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IIIASSUNTO della Situazione del de 31 del mese di Ottobre1875
del BANCO DI SICILIA

lapitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolazione (ll.D.23 sett.1874,19.2237) L.12,000,000.
A TT IVO.

passa e riserva . . . . . . . . . .
,

. . . . . . . L. 17,153,702 22
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 29,878,438 92
pagabili in carta tid. maggiore di 3 mesi ,, 1,099,123 38

31,080,381 71
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 102,819 41

,, 31þ80,881 71
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,, )
"

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,881,578 02
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 1,Vl0,252 17

Id. id. per conto della massa di rispetto. . ,, ,,Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza ,, 54,962 41 " 2,368,520 80

Effetti ricevuti alPincasso. . . . . . . . . ,, 313,305 72 )
crediti

. . . . . . . . . . , . . . . . . . . . ,, 2,980,14106
sofrerenze................... ,, 776,40229
Repositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,867,372 98
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 66ß,808 91

TOTALE . . . L. 66,ÎÎ$,ÛÛÎ 6Ê
spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiulmra di esso. . . . . . , ,, 1,154,791 59

TOTALE GENERALE . L. 66,929,699 11

P AS SIV O.
Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,400,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 9,799 97
01rcolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, buoni di Cassa . . ,, 90,492,947 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista
. . . . . . . . . . . . Ì6,180,0Ì2 46

Opnti correnti ed altri de¾1ti a scadenza . . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 6,867;372 98
Partite yprie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,781,237 20

TOTALE . . . L. 64,681,369 41
Bendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 2,248,329 70

TOTALE GENERALE . 14. 66,929,699 11

Distinta della Caesa e Biserva.
Oro........ ............L.
Argento.................... ,, 802
Bronzo.................... , 20
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,751 91 ,,

Cassi . . . L. 16,879,027 22
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . ,, 274,675 ,,

TOTALE . . .
L. 17,153,702 22

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERO: 97,792 L. 4,889,600 ,,

da L. 100 58,930 ,, 5,893,000 ,,

da L. 200 26,140 ,, 5,228,000 ,,

da L. 500 10,204 ,, 5,102,000 ,,

da L. 1000 4,990 ,, 4,990,000 ,,

Bigliptti ecc. di tagli da levarsi di corBO. L. 26,102,600 ,,

VALORE: da L. 1 NUMEno: 298,769 L. 298,769 ,,

da L. 2 188,309 ,, 376,ßl8 ,,

da L. 5 264,874 ,, 1,324,370 ,,

a L. 10 152,541 ,, 1,525,410 ,,

da L. 20 43,259 ,, 865,180 ,,

TOTALE . L. 30,492,947 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 80,4ñ,947 00 è di uno a 2 541

la circolazione L. 30,492,947 ,,

Il rapporto fra la riserva ,, 16,879,027 22 e gli altri de- ,, 46,622,959 46 à di uno a 2 762
biti a vista ,, 16,130,012 46

Sagÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . L. É (0 5 1/2
Sulle cambiali pagabili in zuetallo . .

. - 9, ,,
Per le anticiDaaroni su titoli e valori. .

. . ,, 5"O/0 6
Per le anticipazioni su sete . . . . . ; 5 O/O 6
Pèr le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . • 9, n 9,
Sui conti borrenti passivi . . . . . . ,, ,, ,,

Prezzo corrente delle azioni. . . . L. ,,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale varsato . . . . ,, ,,

Palermo, 9 novembre 1870.
Visto - IL DIRETTORE GENERALE Il Ragioniere €apo

A. RADICELRA, 9. BAEAN. 6ÛÛ$

FIDECORRISSARIA
DELL'EREDITÀ DEL PRINCIPE PALAG0itIl

«¿o Avviso per taglio e vendita -

di alberi.
Si fa noto che nel di dodici diceil-

bre prossimo, alle ore 12 meridianë si
procederà nellostudio di notar Niñolò
Sozzi, sito in Catania Largo Manganegi
20, "alla vendita degli alberi querclakom
veri esistenti nei bodehi di Piedimönte
Etneo e Calatabiano, prövincia di Cái·
tania,appartenenti all'eredità suddétta
e precisamente quelli che furono mar-
tellati dal sottongettore forestale del
distretto di Acireale nei mesi di mag-
gio e giugno del corrente anno nelle
contrade Nordelle, Folario e Fossa di
Olmo, ed inoltre tutti quelli in questo
canneto giusta la numerazione, ed ap-
preliso indicati nel seguente capitolato.
Coloro che volessero aspirare alla

compra dei detti alberi potranno nel
giorno, ora e luogo suddetti p,resentgre
le loro offerte di miglioramento si
prezzo indicato, le quali dovranno es-
sere scritte in carta da bollo, èhiuse e
suggellate.
SuÏla migliore delle dette offerte sarà

aperta Pasta, e sarà deliberata a favore
di colui che alfestinzione di tre can-
dele vergini avrà offertp maggiori van-
taggi.
Egninteso che qualunque gi fpspe il

numeró degli oferenti si dark luogo al
deliberamento.
Suranno amthesse a fare partito tútte

le persoíte 4i riconosciuta sopibilith
I termini fatali per fauînento dal

venteeimo sono stabiliti a giorni quini
dici dal deliberardento, é sT fiterranno
scaduti alle ore 2 pomeridiane di guel
giorno.
Le condizioni alle quali debbono sot-

toporsi gli aspiranti sorto le s¾gueitti:
Capitolatö.

1. Il numero totale degli alberi e-
sposti in vendita resta fisgato a gueo
inilaseidentottantgquattro pel preziddi
lie asttautunuálagnattinçÿnívndgian-
tasette e eat.R
2. La repdita potrà ayer luogo in

umco loito, ovrpro in tre lotti, come
crederanno meglid i fidecommissari el
a seconda i vantággi phe sararino lorò
oferti.
In quest'ultimo caso i lotti saranne

divisi nel seguente modo:
Primo lotto. - Cannetto che contiene

quattrocentosettantadue alberi , pel
prezzo di lire tredicimilacenfotrentuna
e cent. 4õ.
Secondo lotto. - Nordello, il quale

contiene numero millednecentotrenta
alberi, pel prezzo di lire trentaduemi-
lacentottantaulaque e cent. 84.
Terzo lotto.-Folario e Fossa d'Ol-

mo, che contiene novecentottantadue
alberi, pel prezzo di lire ventiseiuñla-
centotrenta e cent. 45.
Chiunque sórrà quindi far partito po-

trà presentare la sua offerta ne10ano
o nell altro senso; salvo à ildecommià·
sari, o a chi lirappresenterà alla Ÿen
dita, di aprire fasta distintamente Fei
tre lotti fugo dopo l'altro, ovvero per
tutti i tra löfti riuniti in unico; in base
sempte alla luigliófé dalle offerte pre
aantatc.
3. Per garanzia delfoderta dovrå alla

stessa unirsi il deposito del decimo del
prezzo ofeito sia in biglietti di B
da, sia in dettificáti al lätäre di rend
ful G=:2 Lit;:: Ï Dolif Puttli
oltre del entesirild in ädeonto
speso.
4. Gli aumenti da farsi al calor d

Fasta, udn pottañña eseete Ininori
lire óinggiata tier éiascun lotto, e
lire cellto lieitrg.Tottirinäiti.
5. Il paggruelitt del preno avrà1

in trë soluzioni 18 prima alla at
delPatto diffinitiv la aeconda al
ter raano al ta e la terza
11 taglio air alla metà
mero degli albeti.
6. Stipulatusi fatto si farà al deli
gli alberi, previo yerbale da redigersi
dal soprastante, o da pergons in
cata dalPAmministràzione local

,

d'allora in poi resta sciolta FAmz¤I
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:pga.;:gra:im:::== BANCA ROMANA. Shalone al10 del me di hede185.
7. Il taglio dovrà eseguirsi nelle due

"a 19,Ír NeË °aiiSI eÏa enrri Capitale sociale aceertato utile alia tripla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1894,W. 2237) L. 15,000,000.
al 15 marzo 1876, e la seconda da no,
fembre 1876 al 15 marzo 1877, e preci-
samente non prima della maturazione ggy ][ yg ,

de
Il io ovrà procedere pr as Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . L. 16,680,000 09

elvamerité e rion mai a salto, saerà Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
eseguito con le buone regole silvane del 'Éesoro 3 mesi. . . L. 30,889,111 60

e o, e 1 se reæi cerp rp pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 4,752,239 46 85,141AB1 06
per favorire lo seplo delle acque. I Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,, ,, 35,141þ51 06
9. La laduta degli ålberideitinati al! Boni del Tygoro acqpistati direttamente . , ,, ,,

taglio sarà regolata in modo da norn Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,,

unea amrpe q eleli ch rŠrnoinr r Titoli sorteggiati paggbili in moneta metallica . ,, ,,

o dolo avvenisse ta danno, l'aggiudi- Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5,188,053
catario sarà denunziato alla giustizia Fondi pubblici e titolg di proprietà della Banca . . . . L. 4,6g00 û0
una ut a ir ie I a gggggg

Id. id. per conto della massa di rispetto . . ,, 1,830,538 50
,, 6,510,890 60

vore delPAmministrazione, per ogni al- Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, 66,751 29
bero che parebbe danneggiat9.

.

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . .

10. Il deliberptario dovrà trasportar-9 Orediti , . . . . . . . . . . . . . . . .. . 2,979,150 ,11 legname reelso ed il carbone non plu
tardi dël 30 aprile suceassivo al taglio sowerenze . . . . . . . . ,, Sß3,141 54

dal quale giorno in poi resta vietato Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 7,545,220 ,

al compratore, sue persone, ed ggimall Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,916,607 11
di entrarvi, runanendo tutto il carbone
ed il legname giacente a terra,non che TorAma . . L. 79,234,414 95
quello non reciso a tutto il 15 marzo

Sppge del pgerente esercisio de liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . | . ,,
873,i28 31

1877, acquistato alPAmministražione
Proprietaria. TOTALE 98NERALE .

L. 80,107,5gS 20
11. I locali dove dovranno formarsi

le carbonegie paranno scelti e designati
ila' campiëri dell'Amniinistràzionie, ne-
gli spazi vuoti, e a suiliciente distanza
dalle piante destinate a rimanere als
l'impiedi.
12. Nel carbonizzare dovrà il com-

pratore usare tutteTe caùte1ë onde evi
tare di danneggiáre il bòëno, riteidre
qualsiasi danno avvenisse per effetto
della carbonizzazione sarà óbbligato
indennizzarlo.
13. Terminato lo abbattimento degli

alberi ed effettuato lo sgonibi del bä-

sco, sarà verificato dall'uffiziale fore-

stale, di unita a persona dell'Ammini-
strazione, ed alla presenza dell'aggiu-

bia adempite tutte le cpndÈzzom del
contratto, e pioeëdere come di legge
nel caso contrario.
14. La sorveglianza per la esecuzione

delle condizioni tutte espressate nel
presente capitolato è affidata a' guar-
dalioselli della fidecommissaria.
15. Qualsiasi dazio o tassa ianposta,

o da imporsi, tanto sul legname qw4nto
sul carbone, andrà a carico del com-
pratore.
16. Il deliberatario è tenuto rinun-

ziare a qualunque escomputo, o bene-
Refo di compenso e di niora, ëd a tutti
i casi fortuiti previsti ed imi>revisti,
orËnart e straordmari.
17. Le spese tutte dell'atto di deli-

beramento, avvisi, carta da bollo, re-
gistro, copia esecutiva da consegnarsi
a'fidecommissari, ed ogni altro, restano
interamente a carico dello aggiudica-
tario.
18. Il deliberatario è obbligato adem-

piere a tutti i patti e condizioni sopra
stabiliti, e ove non vi adempisse in
tutto, o in parte, resta la fidecommis-
saria facoltata a procedere alla nuova
liberazione a danno ed interesse del
deliberatario.
19. Il deposito del decimo del prezzo

sarà restituito al comptatore dopo che
Questi avrà completamente ààempito
a' patti del contratto.
20- Per l'adempimento delle condi-

zioni tutte, il deliberatario deve eli-
gere domicilio in Piedimonte Etneo.
21. L'ado di aggiudicázione avrà il

suo PieBO Effetto dopo che sarå vistatoal Þrefetto, e per la parte silvana ap-
It'ispettore forestale del di-

Palermo 12 aovembre 1875.
Il segretario

II Adec •

GIUSEPPE GILIBERTO.

y a ario ed i Consiglieri:
DoMENICO ŸAIJA.

CaT• &ccanis DOMINICI.V. LUIer CABAPEZ3A. ÛÛÛ$

P A SS I VO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,0QQ ,,

¾assa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,360,614 88
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al noine del cassiere, boni di Cassa . . ,, 44,711,958 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista · · · · · · · · · · · · ,, 1,195,489 49
Conti cor'renti ed altri debiti a scadenza . . . . . , , , , , , , 3 607,290 87
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 7,555,220 ,,

Partite varie . • • • • • • • • • • • . . . . . . ,, 3,500,053 66

TOTALE . . . L. 77,930,526 ¶0
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di OEBO . . . . . , ,, 2,177,016 36

TOŒALE GENERALE . L. 80,107,643 26

Biglietti, Fedi di credi¢o al nonte del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di novembre 1875 (Regolamento art. 86).

VALORE: da L. 50 NUMERO: 114,925 Somma: 4,746,250 ,, Tor11.s
da L. 100 40,607 4,260,700 ,,
da L. 200 13,665 2,738,000 ,, L. 29,688,450 ,,
da L. 500 14,597 7,298,500 ,,

da L. 1000 0,050 9,650,000 ,,

Biglietti di piccolo tgglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . L. 15,023,508 ,,

CIRCOLAZIONE . L. 44,711,968 ,,

Il rgpporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 44,711,958 00 è di uno a 2 980
la circolazione L 44,711,958 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,616,600 ,, se gli altri de- L. 45,907,447 49 è fi uno a 2 763
( þIti a vista ,, 1,195,489 49

Prezzo corrente delle azioni . . . L. 1,435 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo........••• ........ , 16,600,,
Biglietti consbrziali . . . . . . . . · · · · · · · . . ,, 6,600,000 .
Bronzo non compreso nella riserva . . . . . . . . . . . . . ,, 63,400 69

ToTar.E . . . L. 16,680,000 69

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/O
Sulle cámbiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . , , , ,, ¡g,
Sulle anticíliazioni di titoli o valori · • • • • • • • · · · · · 6 0|0
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . , , ,

"

Salle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . , , , ,

" "

Sui conti correnti passivi . . • • • • • • • • · · • • . . , 2 1¡2 0|0

Roma, 17 novembre 1875.

IL GOVERNATORE II ('apo conea6tte

G. GUERRINI. 6052 S. Piccront.
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1NTENDEHA DI FIBRA IN SASSARI
AVV2SO D'AßTA per l'appatto della riscossione dei dazi diREGIA PREFETTURA DI GIRGENTI consumegove·ngtivineippmuni aperti dei circöndari di Algliero

Esecuzione d'uflielo della legge 30 agosto 1868, n• 4613 e Ûzieri, con una nuova rid¾zione di banOÑO, ed il termini ab
breviati.

Avviso d'AstR Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge-
per lo aþpalto dei lavori di costruzione delly jfradg oh@ga¢orig vernativi nei sottoindicati comuni aperti dei circondari di ÄÍghero e Ösièri,
aall'abitato di Ribera al Caricatojo marittimo detto ßecca Grande. si rende pubblicamente noto quanto segue:
Si fa noto al pubblico che alle ore=10 ant. del giorno10del mesedi dicemi al131 p to è1 in due lotti e si fa per cinque annidal1 gennaio1876

bre p. v., in questo palazzo di prefettura, alla presenza del signor prefetto . .

della provincia o di chi lo rappresenta, e coll'intervento dell'ingegnere cap
2 Il canone annuo (appalto complesyvo pgr ‡utti i comum compresi in

del Genio civile governativo di questa provincia, .gi,procederA all'appattondei
ciascun lotto Lquello indicato nel sottoposto elenco, tenuto conto delle ri-

Ïavori di costruzione della strada comunale obbligatoria sovraindicata, della
dazioni autorisyte dal Mmistero in confronto dei canoni già presi per base

lunghezzydi metri 7296 14 giusta il progetto del 10 ge naro 1875.
ner precedenti mfruttuosi incanti.

ioSri inveitsorpa a agt i e pe f re U
denza el I st bi'l tai al reer eazmz o pa ong etË e a e del o
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, con abbreviazione di ter-

,

minore de10e uzga co eto od lÏÊ ËËd la v Ñine e sotto 'o mini, aprendosi l'asta alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 novembre 1875.

delle portge prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
5 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di of-

approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
ferta la prova di avere depositato a garenzia della medesima pella Teso-

Barà base delFasta la somma di L. 45,378 44, che è Pimporto dei lavori secondo
reria provinciale una somma eguale al dedicepmo del canöne annuo sulla

la perÏzia ÀÌlegata al progetto, escluse le indennità per occupazioni di suolo,
base del quale viene per ogniAotto sperto Pincanto.

Per essere ammessi alfasta dovranno i concorrenti presentare un certifi-
5° L'offerente dovrà moltre nell'interno ed esterno deHa seheda indicare il

ato d'idnapità di data non 4nterigre di sei mesi rilasciato da un ingegnere
lotto a cui aspira, ed internamente anche il domicilio da lui eletto nella città

reigená degli uffici tecnici dello Stato o della provincia oÀa u aindaco di capoluogo della provmela.
Un comune del Regno, in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle

6° Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture dei sin-·
principali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali

oli cirdconedanrir ranno ostensibih a capitolati d'onere che debbono formare

abbiano preso parte. . . . . .

Cadauno degli pttendenti dovrà eseguire presso questo ufficio il deposito di .7o La scheda contenente I mimmi prezzi di aggiitdicazione sarà dal Mi-

É 2000 in valuta legale da servire come cauzione provvisoria a guarentigia
sistero spedita all'Intendenza di Finanza,

delPasta.. So Facendosi luogoall'aggiudicazione -si pubblicherà il corrispondente avi
Tali somme caranno restituttera chi non rinacirà aggiudicatario e questi sipo, scadendo col giorno adello stesso corrente mese di novembre, alle ore

dovrå immediatamente versare nel predetto ullicio la somma di L. 300 in valuta undici antimeridiane, il periodo di tempo per le oferte del ventesimo a ter-
eggle per anticipo delle spese presunte del contratto• mini dell'art. 98 del regolamento di Cottabilità augccennato.
Il dgliberamento sarà in favore dell'ultimo e migliore öferente, saÏvo le of- Qualora venginosin tempo utile presentate offerte ammissibili, a terniinir nen imimisio e del v ntesidolo ch6ecapde enaulÎee r

0 arnetiemntatdebenntro dell'art.99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
forno 284el suddetto mese di dicembre. da tenersi il giorno 6 del prossimo veaturo mese di dicembre, alle ore 10 an-
IZaggiudiestario dovrà all'atto della stipulazione del contratto di appalto timeridiane, col metodo della estinzione delle candele.

prestate una cauzione. definitiva di L. 4000 in numerario-da depositarsi nella 9e Entrosdodici,giorni dalla data del deHberamento definitivo dell'appilto
Casas de'depositi e prestiti od in certificati di rendita del Debito Pubblico il deliberatario dovrà addivenire alla atipulazione del conératto a norms
dekRegno d'Italia valutati a corso di Borsa sul listino del giorno in cui verrà dell'articolo 5 del capitolato d'oneri.
Stigglato il contratto. 106 La dennitiva approvazione dell'àggiudicazione è riservata al Ministers
Si accetterà anche una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta delle Finanze mediante decreto da reaisfrarsi alla Corte dei cónti, salviin
a pulazione del contratto dovrà essere effettuata entro dieci giorni dalla effetti dell'art. 122 deÏ succitato regolamento.
ta del definitivo deliberamento. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoÏuoghi di cir-
Non stipulandoñI contratto nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà eondario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella

in facoltà di prceedere ad utr nuovo incanto a spese dell'aggiudicatario ina Gazzetta Ufficiale del Regno nonchè in quella della provincia nella quale si
dempiente il quale perderà inoltre la somma depositata per garanzia dell'asta. fanno le insenioni legálf.
I lavori relativi dovranno essere cominciati non si tosto avrà avuto luogo

la consegna de'medesimi a termini dell'art. 338 della legge sui Lavori Pubblici Elenco dei comunit dapppaltarsi.
nma o 865a a e mdodt ado ebas e ceor d se

ti atl nel ter-
Lotto 16 - Circondario di Alghero - Comuni di Banari - Besande - Bonan

L'aggiudicatará dovfà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti altri patti, naro - Bonorva - Borutta - Cheremule - Cossoine - Giave - Mara - Monte-
obblighi e condizioni meglio espressati nel relativo capitolato di onere. .

leone - Olmedo - Padria - Pozzomaggiore - Romana - Semestene - Siligo
L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio legale e condurre perso- - Tiesi - Torralba - Villanova Monteleone - Canone anano coinplessivo,

valmente i lavori o farsi rappresentare _legittimamente da persona idonea L. 16,000 (sedicimila) - Somma da depositarsi a garanzia delfoÌferta, L. 1333 33
gla quale si possano impgrtige gli ordini ocedrrenti· Lotto 26 - Circondario di Ozieri - Comuni di Alà Anela - Ardara -Bar
à Tutte le spese relatik all'àáta, alla stipulazione del contratto, quelle di bollo, tine - Benetutti - Berchidda - Bono - Bottida - Buddusò - Bultei - Burgpf
registro e tutte le altre inerenti al detto contratto sono a carleo dell'aggiu- - Esporlatu - Illorsi - Itireddu - Monti - Mores - Nughedu - Nule - Oschirt
dicatario. - Pattada - Tula - Canone id., L. 18,000 (diciottomila) -- Somma id., L. 1500.
Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'uf- Sassari, addi 13 novembre 1875.
eio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione. 6054 L'Intendente: ENRICO.
Girgenti, li 5 noveinbre 1875.

5900 Il Segretario: LINO D'AYALA RUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA
' CASSA 0ElITRALE DI RISPARif IMF0SITI DITIREMi Avviso d'asta per aggiudienione llelinitin.

Settimana dal 7 al 13 novembre 1875. 6030 Essendosi in tempo utile ottenuto l'aumento del ventesimo sull'appplto à

dazio consumo, lotto 10 Bevande e lotto 2° Oarmte Peëee,
NUMERO Si rende noto che il giorno 24 corrente novembre, alle ol:e 11 ant., nella re

sidenza municipale, e davanti al sindaco, o chi per lui, si terrà un asta pk
dei dei

,

STSAMOEÍÎ RÎÍÍl' blica ad estinzione di candela vergine per deliberare definitivamente i 10
Tel18180R f Í Ê lff auddetti.

Lire Lite L'aggiudicazione avrà luogo in favore di colui che farà Ïa iiëliore ofe

11 sparmi . . . . . .
447 3 1

1 7 6
inLaumen .verrå aperto sulle seguenti cifre, e eioè:

Dea se § di la cL inSto con 62,000 >
Letto 1° Bevande sopra L. 112,087 50.

affiliateldi2acl. idem 15,000 » 7,000
Lotto 26 Carm e Peace sopra L. 42,157 50. julfAssociazione Italiana per

Nel resto si richiamano le disposizioni ed avvertenze contenute nel pr
e gere la facciata del avviso d'asta in data 30 ottobre scorso.
Duomo di Fírenze

. .
. . , 480 8 Dalla Residenza Comunale, li 16 novembre 1875.

6043 LIVERANI avv. ETTORE segreta
Somme

- •
• • -

. . . . 263,760 88 244,509 7
CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA --- Tip. EBEDI 9072
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INTENDENZA DI FINANZA ELLA PRBil211 BI RÔMA
AVVISO D'ASTA (lf SM)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per ell'etto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 dicembre 1875, 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

nelfufficio della Regia pretura in Veroli, alla presenza d'uno dei membri di due concorrenti,

dclla Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde-

presentante de1PAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- positare la somtma sottoindicata nella dolonria 96 in clonto delle spese e tasse

canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per guei lotti il cui prezzo

gine separatamente per ciascun lotto.
J'asta superi la lire 8000.

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita è irioltre vincolkta alla osservanza delle coridizioni õontá-

eua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi deter. nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; guali capitolati;
minati dalle condizioni del capitolato. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutt;i

B deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra.
i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 giomeridiane nell'ufficio del Registro iii

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Eprsa, Veroli.

a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiali del Regno 9 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudieszings,
antei·iòrmente al giorno del deposito, sia in obbligazioni edelesiastic1ìe 10, Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-
al valore nominale. mamo; e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata faí‡å
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, noir te. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel detorntinare

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'astar

altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 400e 405

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissatanella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impediže la libertà
colonna 106 dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesas anche le offerte per procura nel modo prescrittedagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

.¾ '$ SUPERFICIE DEPOSITO y
BSORIZIONE mm BExx PREZZO

in antica di per per
in misura misura cauzione 1 spese me

DENOMINAZIONE E RA1'URA legale locale inéanto deelrlee taÊse
12 4 5678_910

1 4626 4232 Nel comune di Veroli- Provenienza dal Capitolo di la erezione di Sau-
t'Erasmo in Veroli - Terreno seminativo, olivato, grayato di miglio-
ria, in vocabalo S. Cestro intersecato dal fosse e dalla stradh, confi-
mante coi beni di Diamanti Raffaele, di Cristiani Saleme e con quelli
di Diamanti Agnese irrMorganti, in mappa sez, Y, anumeri 19$, 108,
194, con Pestimo di scudi 597 49. Affittato con altri beni a Pircibelli
Arcangelo e Politi Erminio . . . . . . . . . . . . .

.= . 10 99 7Ò 1Ó9 97 1ÑŠf93 1509 29 750 100

5941 Roma, addì 11 novembre 1875· L'Intendente: CARIGNANI.

CITTA DI PrxEnoLo ,

APPALTO dell'esercizio dei dazi di cónsumo governatipo e delle

tasse addizionali, dei diritti di vendita al minato e dai di con-
sumo comunitativo, unitamente all'esercizio del dirillo di peso
grosso per il quinquennio 1876-1880.
La Giunta municipale annunzia che sabato 4 dicembre prossimo, aIle ore

10 del mattino, nella solita sala consulare di questa città si proëederà alPin-
canto per añittamento delPesercizio dei dazi di consumo governativi, delle
tasse addizionali, dei diritti di vendits al minuto e dei dazi di consumo co-
munitativi, unitamente all'esercizio del diritto di peso grosso, per il quinquennio

COMMISSKRitTV GENERALË
DEUPÉIlf0^ DIP11t'ÌIËËËTO MAldŸi'ËI

avisto «Xsta.
Si notifica che alle ore 12 merfd. del 6 diaenibre 1875, nella sala degli in-canti,'sitinëgli uniëi del Üotumissaristo Generale della R. Marina alla Spezia,

avanti il commissario generale e-presso)I Coromissariato Generale de12•DI-
partimento Mariitirho in Napoli, ed il Cotamissariato Generale del 36 Diparti-
mento Marittimo in Venezia, si addivedh sirñultaneamente col metodo delle
schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento all'incanto per la
provvista in un solo lotto di

cominciante col 1 gennaio 1876 e terminante col 31 dicembre 1880.
S'invita pertanto chianque aspiri al detto R$ttamento a presentarsi ove

sopra, nel giorno ed all'ora prefissi per farvi i suoi partiti in aumento alla
somma di annue lire duecento quarantamila, sulla quale verrà aperta l'asta,
con dimdamento che il detto añittamento rimarrà deliberato a favore dell'ul-

timo miglior oferente, all'estinzione dell'ultima candela vergine dopo la Sa, gg
aumento alla detta annua somma di lireduecentoquarantamila,sotto l'osservanza
ed in conformità dei capitoli, condizioni ed istruzioni appositamente compilate,
di cui, come di ogni altro documento concernente l'anittamento stesso, chiunque
potrà prenderne [cognizione in questa segreteria municipale in tutti i giorni
alle ore d'ufficio.
Si prevengono gli aspiranti all'asta:
Ohe non saranano ammesse a far partito fuorche'persone di probità e re-

sponsabilità notoria, le quali dovranno inoltre garantire le loro oferte col de-
90Bito in contanti od in cartelle al portatore del Debito Pubblico per la somma
41 lire quindicimila;
Ohe 11 termine per ricevere l'aumento del vigesimo è fissato, stante Purgenza,a soll sierni 5 successivi a quello del deliberamento che acadranno al mezzodidi Venerdi 10 dicembre suddetto.
Pinerolos dal Palazzo di Città, li 15 novembre 1875.

y¡ rer la Giunta Munielpale
* Il Bindaco Il ßegretrrio Capo
CORTE. 6014 C. BIGN0NE.

Droghe e colori per L. 59,778 90.
La consegna sarà fa%ta neTR. AisenaIe dÍ Spezia nel modoindicatonelea-

pitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attänŠÁre a Ñtto appalto-dovranno presen-
tate in uno dei suindicati uffici le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove
nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevnte ed aperte le schede degli accor-
renti.-Quindi da quBBto Commissariato Generale del 16 Dipartimento Marittimo,
tosto conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà deliberata Pimpresa prov-
viaoriamente a quelPoferente che dai tre ineanti risulterà ilmaggior oblatore
e ciò a pluralità di oferte e che abbia superato od almeno raggiunto il ribasso
stabilito nella scheda delPAmministrazione.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere i•edatte su carta hollata da L. 120.
Le più dettagliate condizioni d'appano sono visibili presso il Ministero di

Marina é presso i suddetti Commissariati Generali.
Il termind utlÍe per ofrire il ribusso non minore del ventesimo ò fissato a

giorni 20 decorrendi dalle õre 12 merid. del giorno delPavviso di deliberamento.
Per cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere si depositeranno

L. 5977 in contanti od in cartelle del Debito Pnbblico al prezzo corrente nel
giorno in cui er esegmrå il deposito.
Per le spese approssimative del coritratto si depositeranno L. 600.
Spezia, 16 novethbre 1875.

D Sottocommissarioai contraui: G. 8, CANEPA.



7106 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

GIUllTA LIQUIIIATRICE ELL'ASSE ECCLEIASTICO III ROMA
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici conservatt

per effetto della legge 19 giugno 1878, n° Nos.
Si fa noto al pubblico che alle OTO NEat antimeridiane del giorno SEIT & Saranno ammesse le offerte per procura nel motlo prescritto dagli arti-

del mese di dicenibre 1875, nella anla delle vendite della Giunta liquidatrice ecli B6, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852.

delPgsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, n. 6, piano ter
6e Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte

reno, alla presenza ai uno dei membri della Giunta medesima, e colla as-
To Er r 10 i i dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatàrio dovrà de-

sistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultim
positare presso il ricevitore della Giunta il 7 per 100 suffimporto del prezzo

migliore offerente dei beni infradescritti• per cui gli venne aggiudicato il letto, in conto delle spese e tasse relative,
60x(SziOR1 illei gli, salva la successiva liquidazicae, non che l'unporto pretuntivo delle scorte che

si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del ,prezzo d'incanto.
.10 G1'Incanti si terranno per pubblica gara col metodo delly candela ver-

gigg e geparatamente per ciascun lottio.
8 ISarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, ja upa Cassa

deljo Bj;sto, a garanzig della spa o¶erts, il decimo del prezzo gel quale è

sperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
pqgito agry anche edettuarsi .presso il cassiere della Giunta nel suo ufficio,
posto nella suddetta via degl'Incurabili, civico numero 5-B, piano 36, e.d en-
gere fatto sia in numer<wio o biglietti .di Banca in ragione del 100 per 100,
slain titoli del Debito Pubblico dello ßtato, al corso di Borsa, a norma del-
Vidtimo listino pubblicato dalla Gazzena Ufficiale del Regno anteriormente al
giorno Ael deposito.
So Le oferte si.faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
O La prima oferta non potrà ieceedere il minimum come appresso fissato

per ciasean letto.

Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti
rispettivamente loro aggiudicati.
So La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenutè

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni
dalle are 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'uffizio suddetto.

9° Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'Aggiudicazione.
10e DelPammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corr apondente
espitale nel determinare il prezzo dell'asta.

Arvertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale contro coloro Whe tentaëàero d'impediie lá libertà dell'asta
oa sliëntanassero gli übeonenti con broineese ñi danáro o con altri mezzi èl
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti Golpiti da più gravi san-
stoni del Codice stesso.

DESOBIERONE SEX BElWI.

PitEzz0ic PROVENIENv DEN,0MINAZIONE E NATURA
18 d'incanto

L90 Capitolo di S. Giovanni Tenuta delle Castelle, con casale, gransri, magazzini, chiesa,, fontanile, ecc., si- 426,000 y
-
in Laterano tuata fuori di Porta San Giovang1 alla distansa di äircathilonietri B0, descritta

in catasto (mappa 83 delPAgro Romano) si miureri I +196 e lettera 1, della
complessiva superficie di tavole censuali 17 291 20, pari ad ettari Í782, gre 12;
eqn un estimo di studi 66 460 91, pari a lire 857,227 89.
Ha per confini le tenute di Campomorto e di4onca i GoriMassolemikohille,

diCaraAo 41 atile dominio diMeno%tifGäribaldi e di dominio airetie dél Oípi-
%qloYaticano, ed i terrhori di Vèlletri e Cisterna, selvi, eee.
È affittata a Rossi Vincenzo pêr un novennio acadibile li 29 settembre 1882,

e per fannua corrisposta di lire 30,000, come da contratto stipulato per gli
otti Monti li 5 Juglio 1872, la cui copia estensibile nelPu£ficio tecnico della
Ginnpa piquidatrice.

191 ÒaþitoÌo di 8.,bíaria OAtos 400 caeale e canneto,posto fuori di Í'orta San Lorenzo in contrada Mala- 18,4GG a

Maggioie ià$a, désèritto in cátáád (rnèþþa 135 del subarhano) aisewneri 122, 124, 124
-enb.1, 124 112, T25, 202 e 203, della compleagiy gugerficie di tavoie censuali
88 96, pari ad ettsrid, are 89 e centiare 60 ; gon un eatÏnto di sendi 1421 18,

anfÏò& een14yisseccolvicolodiNAlgbarþa, con la teBR$4 di ŸÎOtrBIR 81Ì&
del princip Û. Alessangro Torionia,,e con le pyoprietà dei PP. Domenicani Ir-
n«egi > San Clemente, di^Banfi cav. Antomo, Rí Troedhi Valerio, e della
nta liquiëâtrice, salvi, ee;c. '
a'ffittata a certo Lusi .Angelo ýer un novennio scadibile li 10 novembre

1ß éper Pannua corrisposta d111rp 1200, come da; contratto registrato lif6
novembre 1878 al n. 10165, ed estensibile nälPuffieîodecnico della Giunta liqui-
dagce, gÀ ògegyatomI solo canneto di un annuo canone dí lire 8 35 a favore
della Giunta medesima successa alla Canonica di S.Pietroin Vincoli.

.01 Capitolo di S. Pietro
in Fabicano

Appezzamento di terreno detto II Quarto delle Quaranta Rubbia ed agehe 11 28,500 »

Quarto del Gasale, posto fuori di Porta Cavalleggiari, alla distanas Ai-cinea
chilómetri 20 daka Porta stessa, descritto (a catasto ai aumeri 86 e 37
della me.ppa 68 delllAgro Romano:per terreno sagigativo e bosco ceduo, jolla
complessiva superficie di tavale 707 88, pam ad eþtayi 70, are 28 e centiare 80,
con un estimo di-scudiW48 86,pari adire 14,770 12.
- È traversata daUa strada di Bocche e couflas con le tenute di Boc.cèa e

a di (opriaio.dir;eþto,dygg at.ease Capit#1o, e di utile dominio la la del
co ta F1pra, e la 2e di De-Aggelis Andrea e Marolda Francesco, e con
que sta di Lepre del principe pprig Pamphili e di Malvicino, di Torlo-
ma auca D. Leopoldq, palva pec.
Fu co nelPäflitto de¶e suddette duestenute di B ccès e Tragliada, a

TaŸore rendesej, ela (dgtaprópúzionalé¾i córrispósta per giiesto
1Mtú risu Kynne Iire 1560.

.

'

Idem Tenuta di Pietrapertasa situata fuorilaPorta delfogelo, presso la via FlaSúnia, 486,000 y
alla distanza diaircar chilometrî 16 da.lla Porta stessa ; in catasto (mappa 140
delPAgro Romano)% diacri‡ta ai.numeni l al 17, 19 e 20, 27, 30 al147, 152, 1&3,
145Al 104, 202 sub. 2, 2û6 al 216, 2Al GI‡, 223 al 292, 291al 302, 304 al 308,
826, 329, 330, 332 «1889, 341 a1845 e 348; della complessiva superficie di tavole
pensuali 10,041 86, pari ad ettari 1004, are 18-e centiare 60; con un estimo ca-

I tastale di scùdi 40,950 61, pari a lire 228,299 53.

DEPOSITO MINIMUM
delle offerte

per cauzione in an ente
delle offerte a e

42,600 > 500

1,800 » 100 >

2,850 » 100 a

43, 00 > 600 *
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PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione inanmento
d'incanto

delle offerte
sul prezzo
di stima

Confina con le tenute di Malborghetto, Velchetta, Monte Oliviero e Sarata
- Cornelia, coi territorii di Formello esScrofano, om le proprietà di Serraggi Ce-

sare, del comune di Scrofano, e dei luoghi pii di quel paese. Evvi un picccio
appezzamento separato dal resto della tenuta, 11 quale confica coi territorii di
Riano e Scrofano, con la proprietà di Serraggi Paolo e con la piccola porzione
già distaccata da questa tenuta ed noita a quella di Malborghetto, venduta
nelfasta del 3 febbraio p. p a Cheremet<fï Basilio.
E afüttata ai fratelli Serraggi a tutto settembre 1876, ed ai fratelli Gasparri

dal 1° ottobre 1876 a tutto settembre 1885, per l'annua corrisposta di lire
24,770 75, oltre le tasse provinciali e comunali, come da istrumenti del 23 ago-
sto 1864 e del 19 giugno 1875, per gli atti Pomponi.

03 Capitolo di S. Pietro Tenuta di San Salvatore, situata nel comune di Vetralla, circondario di Viterbo, 164,500 16, î50 » 500 >
in Vaticano descritta in catasto ai numeri 1 all'84 e 100 al 104 dela mappa denominata

San Salvatore, per terreni seminativi, prativi, pascolivi e boschivi cedui, can
fabbricati rurali ed oratorio, della compicesiva superficie di tavole cìnsuali
8111 91, pari ad ettari 811, are 19 e cent. 10, con un estimo di scadi 15,410 23,
pari a lire 82,829 99.
Confina col resto del territorio di Vetralla per due lati e con le proprietà di

Pafferi Rosa in Sergolini, col territorio di Viterbo mediante il fosso delle Pile,
e coll'altro di Monte Romano, salvi, ecc.

.
Con istromento 28 settembre 1866 in atti Pomponi fu affittata a Moretti

Sante per un dodicennio scadibile li 30 settembre 1878, e perTannua corrispo-
sta di romani scudi 1850, pari a lire 9943 75.

204 Idem Piccola; tenuta di Radicelli situata fuori di Porta San Sebastiano, alla distanza 50,800 > 5,030 » 200 »

di circa 18 chilometri dalla Porta stessa, descritta in catasto ai numeri 135 al
142 della mappa 7& dell'Agro Romario, per una superficie di tavole 1156 ZI,
päri ad ettari 115, are 62 e centiare 10; con un estimo di acudi 4050 77, pari
a live 21,772 78.
Confinä con le tenute di Schizzanello del principe D. Alessandro Torlonia,

di Falcognani o Porta Medaglia del principe di Piombino, di Solfarata delprin-
cipe Altieri, e di Monto Migliore di Ludovisi Boncompagni duchessa Maria in
Massimo, salvi, ecc.
È affittata a Francesco Amici per un novennio, a tutto settembre 1879, e per

|| l'annua corrisposta di romani acudi 650, pari a lire 3493 75.
205 Santa Maria in Tras- Porzione di casa posta in Roma in via delle Chiavi d'Oro, civico n°18 (in catasto 10,100 > 1,010 > 100 >

i tevere, Chierici Be- via di Marfario, n° 28) composta di 5 camere al 36 piano, con soffitta e cantina;neficieti-Mariani, in nel prospetto A dei fabbricati è de scritta al n° 1752 sub 4 la rata, per vani 7
catasto, Collegiata al quarto piano, con una rend:ta accertata di annue lire 650.
del Capitolo. Confina con la via suddetta e oon le proprietà di Valentini Domenico, Va-

lenzi Domenico, Frontoni Vincenzo e degli eredi Severa, salvi altri, ecc.
Con locazione del 13 dicembre 1873, registrata li 23 detto mese al numero

18583, fu affittata, sino a tutto giugno 1875, a Carolina Ladelci vedova Retrosi
per l'annua corrisposta di lire 720, ed ignorasi se na mia stato rinnovato il con-
tratto con la medesima o con altris

NB. I fondi, qualunque ne sianö la deiserizione e i numeri catastali e civici,si vendono nel modo e misura onde si ritengono iagli Enti o dagli attuali
affittuari; ei fa eccezione della parte, compresa nelPafûtto di Pietrapertusa, della tenuta della Valchetta, parte che s'intendo ridonata a quest'ultima
tenuta concessa già in efitensi a Piacentini Franceseo.
Le seorte vive e morte che si trovassero nei fendi stessi saranno separatamente valutate, a termini delPart. 83 del regolamento 22 agosto 1867.
Roma, addì 17 novembre 1875. PER LA GlUNTA.

6051 B Segetwio Œ¾ 31asdfd.

INTENDENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA
Col presente avviso viene aperto iÌ eoncorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di sali e tabacobi, a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero2336 (Serie 2*):
1° Rivendita situata nel comune di Memboldone, assegnata per le leve al

magazzino d'Acqui, e del presunto reddito lordo di L. 355 29.
2° Rivendita situata nel comune di Sessame, assegnata per le leve al ma-

gazzino d'Acqui, e del presunto reddito Tordo di L. 172 73.
3° Rivendita n. 2, nel comune di Montechiaro d'Asti, assegnata per le leve

al magazzino d'Asti, e del presunto reddito lordo di L. 400.
4° Rivendita di Casa dei Coppi nel comune d'Asti, assegnata per le leve al

magazzino d'Asti, e del presunto reddito lordo di L. 180.
5° Rivendita situata nel comune di Vigliano &Asti, assegnata per le leve al

magazzino d'Asti, e del presunto reddito lordo di L. 26171.
6° Rivendita di Monfallito, nel comune di Annone, assegnata per le leve al
agazzino d'Asti, e del presunto reddito lordo di L. 161 24.

a17' Rivendita situata nel comune di Rocchetta Ligure, assegnata per le levenagazzino di Busalla, e del preento reddito lordo di L. 218.
leve

ive dita situata nel comune di Mongiardino Ligure, assegnata per le
9° R magazzino di Busalla, e del presunto reddito lordo di L. 180.

al ma zendita situata nel comune di Roccaforte Ligure, assegnata per le leve
100 Riy

luo di Busalla, e del presunto reddito lordo di L. 129.
le leve al*Edita di Rossano, nel comune di Rocchetta Ligure, assegnata per
Ito R·

magazzino di Busalla, e del presurAo reddito lordo di L. 104.
magazz gdita di Ritirata, nel comune di Valmacea, assegnata per le leve ali Casale Monferrato, e del presunto reddito lordo di L. 319.

120 Rivendita situata nel comune di Varéngo, assenata per le lye al ma-
gazzino di Moncalvo, e del presunto reddito lordo di L. 254 54.
13° Rivendita di Santo Stefano, nel comune di Kontemagno assegnata per le

leve al magazzino di Moncalvo, e del presunto reddito lordo di L. 90.
14° Rivendita situata nel comune di Rineo, assegnata per le leveal magaz-

zino di Moncalvo, e del presunto reddito lordo di L. 75.
15° Rivendita di Franelñni, nel' coniune dilltavilla Monferrata; menegnata

per le leve al magazzino di Mondalvo, a del presunto reddito lordo di Ik 50:
166 Rivendita di ßan Michele, nell comun¥di Alessandriä, assegnata per le

leve al magazzino d'Alessandria, del presunto reddito lordo di & 338 86.
176 Rivendita situata nel comune di Castel de'Ratti, assegriata per le leve

al magazzino di Novi Ligure, e del presunto reddito lordo di & 52;
186 Rivendita situata nel comune di Carezzano Superiore, assegnata pét le

leve al magazzino di Tortone, e del presunto reddito lordo di h 80.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termilie di un

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßdiale Jel
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di sgecchietto, dell'attestato comprovante lo stato econc-
mico e di famiglia, e di tutti gli altri documenti da cui si possano rilevare i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo detto termine non saranno prese

in considerazione.
I e spese della pubblicazione del presente avvise staranno a carico dei'con-

cessionarr.

Alessandria, 5 novembr« 1875.
5868 UINTENDENTE.
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I)EPIITAZIONE PROVINCIALE III CREMONA
AVVISO D'ASTA.

Volendosi provvedere alla costruzione di un ponte in muratura e ferro sul

fiume Serio presso Crema per la strada provinciale Bresciana, in sostituzione
dell'attuale in legno, la Deputazione, a sensi della Consigliare deliberazione

28 dicembre 1874 e del decreto 12 settembre ultimo scorso, numero 60515-9464,
del Regio Ministero dei Lavori Pubblici m approvazione del relativo progetto,
notifica che in altra delle sale di questo palazzo provinciale si procederà a
pubblici incanti a schede segrete per il corrispondente appalto.
Gli incanti avranno luogo in due distinti lotti e giorni, e cioè:

1° Lotto - Lavori di muratura, trasporti di terra e sistemazione di
strade d'accesso nel giorno di sabato 4 del prossimo venture dicem-
bre, alle ore 11 mattina.

2° Lotto - Somministrazione e posizione in opera delle travate. metal-
liehe e loro accessorj nel giorno di sabato undici stesso mese, all'ora
medesima;

e saranno tenuti secondo le norme portate dal vigente regolamento di Conta-
bilità generale, e le disposizioni inserte nei relativi capitolati, non che sotto

Tosservanza delle condizioni generali e speciali che seguono.

Condizioni galerali applicabili ad entrambi i lotti.
16 Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare la loro idoneità ad assumere

Il peso preventivo del ferro, ghisa e piombo occorrente è stato calcolatoja
chilogrammi 160-245,897.
Il ponte deve resistere a chilogrammi 400 di sovraccarico per metro qua,

drato, ed al passaggio contemporaneo di due carri a due ruote carichi ognung
di chilogrammi 4003.
L'opera dovrà compiersi per il 31 agosto 1876.
I pagamenti saranno fatti rateatamente come segue:
AlParrivo del materiale a piedi d'opera . . . . . . - . . . . . . 5/10
Appena montate le travate sulle pile . • • · - . • • • • · · · · W10
Entro giorni 15 dalla prova riconosciuta soddisfacente . . . . . . . 210
Il saldo verrà effettuato sei mesi dopo la prova ed in seguito al collaude.
Cremona, li 9 novembre 1875.
Dagli uffici della Deputazione Provinciale.

5987 Il Segretario: NOGARINA.

TELEGRAFI DELLO STATO.
Direzione Compartimentale di Bologm

(Heliciata di ßan Francesco, n° 1106)

Si fa moto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 3 del prossimo
mese di dicembre avrà luogo presso questa Direzione, innanzi al sottoscritto
l'asta a partiti segreti per la fornitura in appalto di 1650 pali di castagno
selvatico all'anno per il periodo continuativo di anni cinque a cominciare dal

1876 per terminare col 1880 inclusivo, per l'ammontare annuo di L. 15,444 e di

L. 77,220 per il quinquennio, cicè:
lavori della natura di quelli dei quali si tratta, colla presentazione di analogo

¯

certifleato di data non anterfore a sei mesi, rilasciato da un ispettore o da un a 5 g2 $ Importare
ingegnere capo del Genio civile governativo o degli Uilici tecniet provinciali

°
2

della fornitura

in quanto al 16 lotto, e comprovare di essere possessori o legali rappresen- MATERIALI a e

tanti di una ofileina destinata a lavori congeneri in quanto aldotto 2o. .8 A annua
del quin·

2= Il deposito provvisorio per adire all'asta è fissato per ciascun letto in
uenmo

lire 3000 e dovrà essere fatto nella Cassa provinciale in valuta legale od in
titoli di rendita italiana a corso del listino che figurerà sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno due giorni avanti quello prefinito per Pasta. Tale deposito
verrà restituito a coloro che non risulteranno deliberatari.
3e Le offerte si presenteranno su carta da bollo da lira una in scheda sug-
gellata, e dovranno portare il ribasso di un tanto per cento sui prezzi peri-
tali di cui alle condizioni speciali qui riportate.
4° Sarà proclamato deliberatario provvisorio chi risulterà aver fatto la mi-

gliore offerta sempre che questa raggiunga la misura che verrà fissata dalla

stazione appaltante nella propria scheda segreta da aprirsi dopo la consegna
deIIe offerte.
5° Il termine utile per presentare ulteriori offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di delibera scadrà per il primo lotto alle ore 12 meri-

diane del giorno 18 dicembre p. v., e per il secondo al mezzodì di domenica

26 stesso mese.

6e Divenuto che sia definitivo il deliberamento,mediante l'approvazione della
Deputazione provinciale, l'aggiudicatario di ciascun lotto dovrà nel termine

che gli sarà prefinito prestarsi alla stipulazione di analogo regelare atto di

sottomissione, e portare la propria cauzione a lire 10,000 nei modi di cui al
n° 2 del presente avviso.
To I disegni e capitoli a norma dei quali .devono eseguirsi le opere sono

ispezionabili in tutte le ore d'afficio presso la segreteria provinciale.
So Tut‡e indistintamente le spese d'asta e di contratto dovranno essere so-

stenute dall'aggiudicatario.
CONDIZIONI SPECIALI.

Pel lotto 10 - Lavori di muratura, trasporti di terra e sistemazione
di strade d'accesso.

Le opere da appaltarsi sono parte a corpo e parte a misura,
Quelle a corpo risultano perltate . . . . . L. 5,979 75
Quelle a misura . . . . . . . . . . . a. ,, 39,916 85

Importo totale. . . L. 45,896 10

salvo compenso da corrispondersi all'assuntore per la maggiore altezza da

darsi, a sensi del succitato decreto ministeriale, alle travate che dovrannoele-
varsi sul livello della massima piena del Serio, metri 0 50, invece che metri

0 20 come in progetto.

Pali di legno castagno selvatico
Lire Lire Lire

di metri 6 112 396 1980 8 1 8227 40 16137 *

di metri 7 1¡2 759 3795 9 1 6944 85 34724 21
Mmetri 8 112 495 2475 10 6 5271 5 26

Totale 1650 8250 15444 > 77220 *

Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior oiferente, dopo la superiore at
provazione, e sotto l'osservanza dei Patti e condizioni stabilite nel capitolati
relativo in data 12 corrente mese, visibile presso la Direzione compartimer
tale suddetta ogni giorno nelle ore d'ufficio, daHe 10 ant. alle 5 pom.
Le schede scritte su carta da boHo di una lira, firmate a suggellate, da pit

sentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per cento che
ciascun offerente intende fare sulla somma periziate.
La consegna dei pali da. fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente entro

la prima quindicina di aprile dell'anno stesso, franca di ogni spesa, in
scalo o stazione di Parma, Porretta, Ferrara, Ancona e Pescara, a scelta del

fornitore.
Il pagamento dei pali, in base al prezzo di aggiudicazione, avrà luogo anni

per anno a fornitura annua compita, sulla presentazione del certifleato á

collando, come è stabilito dal capitolato.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conoscid

dall'Amministrazione telegrafica come idonee e solventi a compiere gli obbk
ghi inerenti all'appalto e previo deposito di L. 2000 in danaro od in titoli
rendita dello Stato al prezzo della chiusura di Borsa del giorno innanzi.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente, restituendo

agli altri.
L'aggiudicatario dovrå sottostare a tutte le disposizioni portate dalle

genti leggi sulla Contabilità generale dello State.
Tutte le spese d'incanto, contratto, copia, bollo e registro inerenti alla y

sente impresa saranno a carico dell'aggiudicatario.
Sono assegnati giorni 15 a datare da quello dell'asta per presentare le

ferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno BBS
inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si Po
portare questo miglioramento, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 18

cembre prossimo venturo.
Si avverte che a aconto dell'importo liquido delle opere che saranno ese- Bologna, li 16 novembre 1875.

gaite verrà ceduto all'assuntore l'attuale ponte in legno per il valore di L.3500. 6041 B Direttore Compartimentale: L. BELL
Tutte le opere indistintamente dovranno essere ultimate e perfezionate pei
il 30 settembre 1876 e precisamente come nell'art. 55 del capitolato d'oneri.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. dal 1863 Pasquale Tortosa, P
I pagamenti verranno efettuati in rate da lire 10,000 cadauna a seconda del

Numero 697(2 bblicazione)Estratto dat a
H

e o a

progredimento dei lavori' suo originale esistente nella cancelleria lo tengono per morto; poichè g
PeI 10tto So - Somministrazione e posizione in opera deHe travate del tribunale civile e correzionale di IBgittimI 8080 Anna Tort0BA Ÿ

metaHiehe e loro accessori. Trani. Glaseppa GiannattaSIO, le quall
Le opere e somministrazioni che vengono appaltate il cuiimporto comples- Il tribunale civile di Trani, dietro giroposen sIi a i ou

alvo peritale ammonta a L. 129,9û0 11, sono: istanza dei coniugi Anna Tortpsa del dice civile e '194 procedura e

1° Impalcatura in ferro. fu Tommaso e Giuseppe Dionisio, non" diga che siano assunte in 0
A rii ian ghisa per la posa delle travate e scolo delle pluviali, cv ov Tr a, m e i Inbneane

r a r
Iluale

del poveri con deliberazione 11 aprile à t licapt
La lunghezza di ciascuna delle travate estreme è di . . . . metri 28 503 1875,qualieredilegittimidelfaPasquale gimen o sarà pubb o ne

'Ï
. elPintermedia

. . . . .
. . .

. . . . . . ,,
34 722 fortoga di Trani, ritenne, con suo pro- ,Id. di ciascuno degli appoggi .

. . . . . . . . ,,
1 100 eunziato del 29 aprile 1875, che dai do- Frani, 2 ottobre 1875.

La la h d
plessiva di ogni _trave . . . . . . . .

. , 93 928Aumenti prodotti, specialmente dal ver- Proe. officion
ezza ponte fra gli assi delle due travi maestre . ,, 7 -- Dale di consiglio di famiglia, risulta che 5431 SALyATORE D'AND
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MRICIPIO N REGGIO-CALABRIA
AVVISO D'AßTA per l'appalto dei lavori di prosecuzione e com-
pimento del nuovo porto di Reggio-Calabria a danno della sca-

data Impress Trita.

Ad ognuno sia noto che sotto la data 31 agosto volgente arino veniva da
questo Municipio emesso avviso d'asta, nel quale stabilivasi che lo appalto
dei lavori ed opere di prosecuzione del porto seguiva agli stessi prezzi, con-
dizioni, e sotto la deduzione del ribasso d'asta ottenuto nel primitivo incanto,
risultante dal contratto del 22 settembre 1872 stipulato con la cessata Impresa

volgente anno, ed approvato dal ministero, come dalla nota 31 detto mese di
luglio N. 46535-31075.
Che, andato deserto il primo esperimento di asta sulla base sopraccennata,

l'ilLmo sig. prefetto della provmcla, per autorizzazione ricevuta dal R. Mini-
stero dei Lavori Pubblici, aggiunse al capitolato appendice un articolo addi-
zionale pel quale sono dichiarati aumentati del 4 50 per cento i prezzi del
relativo contratto stipulato con la cessata Impresa Vita, di guisachè il ribasso
ottenuto col predetto contratto del 22 settembre 1872 del 16,51723 per cento
con l'aumento come sopra apportato si riduce a sole lire 12,7605 per cento;
Che in relazione ai prezzi sopra stabiliti, con avviso del 13 ottobre p. p.,

veniva indetto altro pubblico esperimento di asta, che rimase ancora senza
effette.
Ofð premesso, si rende di pubblica ragione che nel giorno 6 dicembre p. v.

mese alle ore 12 merid. si procederà nella sàla municipale, avanti al sindaco
ed alPingegnere capo dell'ufficio tecnico governativo,'ad un secondo incante,
nel quale a termini di legge si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non
siavi che un solo oblatore.

Tali documenti sono depositati presso la segreteria municipale di Reggio Ca-
labria, ove tutti coloro che lo desiderano possono prenderne visione.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sono pagate dall'Amministrazionetutte le spese dell'asta e quelle del contratto,

come pure quelle di bollo, registro, iscrizioni ipotecarie per le cauzioni, copie
del contratto e documenti del progetto che ne fanno parte integrante a norma
dei vigenti regolamenti, quali spese saranno addebitate a carico della sca-
duta Impresa Vita.

Reggio Calabria, li 12 novembre 1875.
Il ßindaco: Cav. F. PENSABENE.

6ÛSS Il Segretario Capo: T. PALmsANo.

11 Sindaco del Comune di Palestrina
Notifica che volendosi procedere all'appalto del dazio sulla vendita del vino

al minuto pel venturo anno 1876 (riservato sempre al comune il dazio prove-
niente da forniture militari), ei previene il pubblico che nelle ore 3 pom. del
giorno 26 del volgente mese, nelPufficio comunale, avanti il sottoscritto, e col
ministero del segretario comunale avrà luogd il primo atto d'incanto in base
alle leggi generali vigenti sui dazi di consumo, al espitolato speciale e alla
somma attribuita di L. 12,500.
L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione delle candele a seconda

di quanto si prescrive nel regolamento di Contabilità generale dello Stato

approvato con decréto Reale 4 settembre 1870, n. 5852, con dichiarazione che
non saranno ricevute offerte se fossero condizionate e non accompagnate da

idonea cauzione e dal prescritto deposito, salvo sempfe riservata la superiore
approvazione della tariffa daziaria e del capitolato speciale tuttora pendente.
Li 12 novembre 1875.

6065 Il Sindaco: GREGORIO cav. PANTANELLI NAPULIONI.
Lo incanto sarà aperto sulla somtna soggetta a ribasso d'asta di lire due-

milioni cinquecentoquarantunmila ottocentosettantatrè e centesimi ottantasette
(L. 2,541,873 87) oltre lire centoventicinquemila centottantotto e centesi novan-
tuno per lavori eventuali ed impreviéti, e con tiserva alPAmministrazione di
aumentare o di diminuire Titnporto sino alla concorrenza di un quinto, in cor-
relazione alPart. 17 del capitolato che servi di base al contratto stipulato col
sig. Vita nel 22 settembre 1872. I lavori sono valutati in parte a corpo ed in
parte a misura giusta i pregzi uunitari determinati nel capitolato, e dovranno
essere intrapresi dalPappaltatore appena avrà avuta la regolare consegna,
conformemente alle disposizioni della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Tutta Popera dovrà essere compinta nel periodo di anni cinque e mezzo dal

giorno della detta consegna, eccetto i casi contemplati nel capitolato d'appalto,
in cui potrà l'Amministrazione abbreviare o prolungare questo termine di un
anno.

MUNICIPIO DI FERRARA
AYYISO D'ASTA per l'appalto dei dazi di consumo comunali

e governativi pel quinquennio 1876-80.
KèlPintendimento di porgere al nuovo Consiglio tutti gli elementi che

occorrono per risolvere intorno al dazio di consumo cosi murato che forese, e
per potere intraprendere in tempo utile la esazione di questo principale ce-

spite delle entrate comunali, si deduce a pubblica notizia che caduto desertû
il primo esperimento fissato nell'avviso 30 ottobre p. s., nel giorno 24 corr.
novembre alle ore 2 pomerid., nella residenza municipale, alla presenza del
sottoscritto, si terrà un secondo esperimento d'asta pei dazi medesimi, sulla
base delle condizioni sottoindicate, e di quelle contenute nel relativo capito-

L'appaltatore avrà conceduta gratuitamente dal Governo per tutta la du lato, ostensibile a chiunque, nelle ore d'ufficio, presso questa segreteria mu-
rata delPimpresa una pirodraga con un numero sufficiente di bette di corredo nicipale da oggi sino al giorno della gara.
Pei lavori di escavazione. Gli aspiranti all'appalto rimangono fin d'ora avvertiti che il contratto-non
Il deliberamento seguirà a partiti Wgfeti, e le oferte dovranno essere for_ sarå esecutivo che con l'approvazione del Consiglio comunale il quale è li-

bero di decretarne myece la conduzione in economia.m0 ate in base di un tanto per cento ÄI ribasso sini'ammontare delfo appalto La Ditta che risultasse deliberataria perð non è vincolata oltre il 14 di-applicabile a tutt'indistintamente i lavori. cembre 18Í5.
L'appalto verrà deliberato a colui che risulterå avere maggiërmente mi- L'appalto del dazio di consumo murato e forese viene aperto sulla base di

gliorato, ed almeno raggiunto il riÌ)asso minimo stabilito in una scheda sug- una cointeressenza del comune agli utili netti della riscossione, dedotte le
gellata e deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo che saranno stati BPUS.e, oltre il canone fisso di lire 860,000 annue da pagarsi in rate menstli
riconosciuti tutti i partiti presentati. posticipate scadenti il giorno 25 di ogm mese.

In tutto il resto si osserveranno le prescrizioni sancite nel regolamento ap La base dell'ineanto su tale cointeressenza viene fissata pel comune pf r
provato col R. decreto & settembre 1870, N. 5852 sulla Contabilità generale ciaLs n no in agione del 4 0[01ati su carta da bollo da una lira contenente

-
- l'aumento sulla sopraindicata compartecipazione degli utili e colle formalitaGII aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti 40- prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. Ciascuna

vranne: offerta non potrà essere inferiore alPuno per cento sugli utili della cointeres-
1° Produrre un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a sei mesi, rila- senza. Non saranno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero

sciato da un ispettore o da un in ere ca o del Genio civile incaricato
mancato ai loro obblighi, o che l'Ammmistrazione comunale non ritenesse

della d
gegn p idonee a compiere gli obblighi inerenti a questo appalto.irezione di opere marittime, nel quale sia tirovato essere il medesimo Saranno ammesse anche le offerte per procura.esperto costruttore di lavori idraulici, e sia fatto cenno delle principali opere Delle offerte fatte per persona da nominare non si terrà verun conto.da esso eseguite od all'eseguimento delle quali abbia egli preso parte' O ni concorrente all'asta dovrà garahtire la propria offerta depositando26 Depositare nella Cassa municipale la somma di lire 87 mila in biglietti italiane lire 75,000 in valuta legale o in titoli del Debito Pubblico a corso didella Banca Nazionale o titoli del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa.

Borsa nel giorno del deposito come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. L'offerente dovrà inoltre all'atto della sua prima offerta dichiarare 11 do-
L'aggiudicatario diffinitivo dovrà poi alla stipulazione del contratto dare la micilio legale elettosi in questa città,

cauzione diffinitiva di L. 260,000 presentando la metà di detta somma in bi- I fatali, ossia il termine utile per presentare oferte di aumento, non infe-
glietti della Banca'Nazionale od in titoli come sopra da valutarsi al prezzo riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione spireranno alle ore 2 pome-
di Borsa e sottomettendosi per Paltra metà ad una ritenuta speciale del 10 te d

rl ernpoer md em eme s ra.e Paggiu cazione avverra nel giorno
per cento sino al compimento dell'ammontare sullo importo del pagamentiche Qualora in tempo utile vengano presentate offerte ammissibili, a termini811 ei faranno per lavori eseguiti· delfart. 99 del citato regolamento si pubblicherà Pavviso pel definitivo in-11 termine utile per produrre il ribasso del 20 sarà di giorni 15 a contare canto da tenersi il giorno 13 dicembre p. v., alle ore 2 pomeridiane, col me-daquello delPavvenuta aggiudicazione. todo dell'estinzione della candela.
lianca 40 11 deliberatario di presentarsi all'Autorità competente per la for- Terminata l'asta, tutti i depositi degli offerenti verranno loro restituiti,male at¡Pulazione del relativo contratto perderà il deposito interinale. meno quello dell'aggiudicatario, il quale rimane vincolato a tutti gli effetti
Oltre iÏ capitolato 20 ennaio 1872 ed il contratto 22 settembre stesso anno

del ripetuto regolamerito e dél capitolato d'appalto,
di cui se Tutte le spese e tasse relative agli incanti ed al contratto stanno a caricoindicantepra, formeranno parte integrale del nuovo contratto:16 la planimetria delPappaltatore.
auovo Porte ig°,a del lavo

A ailli chedrimangono de irs
A termini dell'articolo 88Ael regolamento sulla Contabilità generale dello

e
e conte sopra si disse del 4 50 Oi0; 3° il computo metrico degli scavi ad o re

à luogo all'aggiudicazione, quand'anche non vi fosse che un solo

Pendice
i il capitolato per la prosecualene dei laT0ri di cui tratta61m ap- '

alPappalt precedente; Bo la perizia dei materiali e mezzi d'opera da cederst Ferrâra, 15 novembre 1875.
ore ai prezzi e condizioni di cui nel capitolato appendice stesso. 6042 Il R. Delegato Straordinario: A. D'AUMILLER.
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JNTHDER DI FINAN2A IN BOLCONA
AVVISO D'ASTA.

Essendo riuscito infruttuoso il secondo ineanto tenutosi il giorno 30 ottobre
prossimo passato per Pappalto della riscossione dei dazi di consunie gover-
nativi nei comuni non abbnonati di questa provincia, ed essendo frattante
stata presentata na'offerta garantita per gPinfrascritti dieci comuni del cir-
condario di Vergato, di lire tredicimila e ottanta (L. 13,030) d'ordine del Mi-
nistero delle Finanze dovendosi procedere ad altro incanto, si rende pubbli-
camente noto quanto segue:
16 L'appalto sì fa per cinque anni dal lo gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2e Il canone annuo d'appaito complessivo per tutti i comuni sottoindicati è

di lire tredicimila e ottanta (L. 13,080).
So Gi'ineanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso queste Inten-

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con R. deereto 4 settembre 1870, núm. 5852, aprendo l'asta alle ore
12 meridiane del giorno 25 novembre 1875.
4° Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrå unire ad ogni scheda d'of-
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del
quale viene aperto I'incanto, e cioè la somma di lire milleeinquecentosedici
(L. 1516).
So L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto
nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto €elle offerte fatte per persone da nominare.
fe Presso questa Intendenza diFinanza e presso le sottoprefettare d'Imola

e di Vergato saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formar legge
del contratto di appalto.
7° La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8° Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 30 novembre, alle ore 12 meridiane, il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oirerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenersi il giorno 6 dicembre, alle ore 12, col metodo dell'estinzione
delle candele.
So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento defeitivo de1Pappalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma
dell'art. 5 del capitolato d'oneri.
10s La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Miaistero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPart.122 del preeitato regolamento.
11° Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo of-

ferente, e nel caso che riuscisse deserta l'asta si procederà senz'altro alla
stipulazione del contratta a trattativa privata.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le
.inserzioni legali.

Bologna, 15 novembre 1875.

Comuni da appaltarsi.
1. Camugnano - 2. Caprara Sopra Panico - 3. Casio e Casola - 4. Casti-

glione de'Pepoli - 5. Gaggio Montano - 6. Granaglione - 7. Pian del Voglio -
8. Potretta - 9. Tavernola Reno - 10. Vergato.
6057 L'Intendente: DE LIGUORO.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

MTJNICIPIO DI ARZANO
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico come innanzi al sindaco del comune di Arzano, e pro-
priamente nel locale della segreteria comunale, sita alla via Municipio, alle
ore 9 ant. colla continuazione del giorno 28 corrente mese di novembre avrà

ungo la subasta per rappalto dei dazi di consumo eclle condizioni prescritte
dal regolamento generale sui dazi interni di consumo del 25 agosto 1870, nu-
mero 5840 e espitolato di appalto approvato della Ginnte.
L'appalto avrà la durata di un anno, incomincierà dal l gennaio milleotte-

eentosettantgeei e terminerà al 31 decembre detto.
Esso seguirà alla candela vergine senza darsi luogo 2d offerte segrete.
Chiunque intende concorrere all'appalto suddetto dovrà sottostare alle leggi

e regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo e capitolato di
appalto suddetto e dovrà depositare nelle mani del sindaco la dodicesima parte
del valore prestabilito delfsppalto ritenendosi però solo quella dell'ultimo
aggiudicatario per garentia del contratto e dovrà ancora munirsi di volevole
gerentia solidale.
Tutti gli atti che regolano il contratto trovanal-visibili nella segreteria co-

munale con permesso a chiunque di esaminarli.
L'incanto seguirà sul prezzo prestabilito di lire quarantottomila.
Si avverte pure che il termine utile a poter presentare offerta di 20" di

aumento resta fissato a tutto il giorno sei dicembre alle ore dodici merid.
Si dichiara infine che tutte le spese di subasta, registro, contratto di appalto

ed altro ced6ranno a carico delPultimo aggiudicatario.
Elenco e tariffa de'gená·i soggetti a dazio.

Vino ed aceto in fusti, ad ettolitro . . . 4 38
Idem in bottiglie, l'una . . . ,,

05
VinelIo, mezzo vino, posca, agresto, pagano la metà del vino . . . . 2 19
Mosto,ettolitro ...................... 3 ,,

Uva, in quantitå maggiore di 5 chilogr. il quintale . . . . . . . . ,,
¾

Alcool ed acquavite, sino a 59 gradi, ettolitro
. . . . . . . . . .

5 ,,

Detto, a più di 59 gradi, e liquori, ettolitro . . . . . . . . . . . 5
,,

Alcool, acquavite o liquori in bottiglie, Puna . . ,, 20
Carnil.

Maiali che si macellano dai privati nella cinta daziaria . . . . . . 3 ,

Buoiemanzi,percapo ...................10
.

Vaccheetori .......................10 ,

Vitelli sopra l'anno L. 10 e sotto l'anno L. 6
. . . . . . . . . . ,,

Maiali ........................•. 150
Porchetti da latte esenti da dazio, art. 13 della legge.
Agnelli, capretti e capre . . . . . . . . . . . , , . . . . . . ,, 37
Carne macellata fiesen, il quintale . . , . . .

•

. . . . ., . . . 9 ,,

Carne salata, strutto bianco, il quintale . . . . . . . . . . . . .
10

,

Bufalecomevacche. . . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . 12 -

Annutolicomevitelli.................•.. G ,,

OHi e Burro.

Barro, olio vegetale ed animale, esclusi gli olii medicinali, il quintale 2 25
Oliomineraleesego ...............,.... 225

Petrolio, frutti e semi oleiferi . . . . . . . . . . . . . . . , ,
25

Zucchero, il quintale . . . . . . .
.

. .
. . . . . . . . . . 5

,,

Farine e Riso.

Farina di frumento, pane e paste, il quintale . . . . . . . . . . 2 88
Fioreesemola....................... 280
Farine, pane o paate, ed ogni altra specie, il quintale . . . . . . 1 20

Riso,ilquintale ..... ................ 238
Il riso con buccia paga la metà del riso . . . .

.
.
. . . . . .

1 19
Ít risino, un terzo del dazio sul riso .

.
. . . . . . . , , , , , ,,

79
Cañ'è.

Caffè,ilquintale......................10 ,,

Arzano, li 12 novembre 1875.

Per il Sindaco VAssessore: DE ROSA PASQUALE.
6063 Il Segretario: PassoN.

Avviso di concorso. INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO
Col presente avviso viene aperto il cGneorso pel conferimento della riven-

dita n. 2, situata nel comune di Saviano, assegnata per le leve al magazzino
di Nola, edel presunto reddito lordo di lire 496 09.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel giornale per le insermioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
comprovanti i titoli che poteesero militare a loro fävore.
.

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno presem considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionario.
Caserta, addi 8 novembre 1875.

5960 L'Intendente di Finanza: 8. DE CESARE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 3, situata nel comune di Castelpetroso, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Isernia, e del pr68unto reddito lordo di lire 24 86.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di au

mese dalla data de1Pinserzione del presente nella Gazzetta Uffwiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie istanza
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionano.

58660ampobasso, addi & novembre 1875.
L'INTENDENTE.
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ggigild Of 11 Ì0Ì 70ßlâ¾l, testamentario 41 Carlo e Bianca Ales- curatore capo signor Demetrio Ler ESTRATTO DI DECRETO.

.
Sio - Eleiro Alessio fu Nicolò - Carlo tera, posto in piazza Nuova, n. 22, dal (2- pubblicazione)

Illush•¡ssimo Tribuyale civile di Gegeva· e Luigiaflessio in ,Bluseppe, proglie anale saranno in questo giudizio rap¯ Art. 89 del regolamento sulla legge
Espongorio i signori Domenico, Paolo quest'ultima a Giambattista Èazore b -

-
8 optobre 1870.

e Filippo Vaccaneo, residegi 11 primo pegente, gesage ye gjageppe . yit. Io ggteseritto Carld Gambarp ugeiere S fa noto che, ad istanza dei sotto-

tentain
ifol T eshd mese, byo Teresa ed Angela Rattini - Luigia A- pubblici, secondo Part. 146 d Colce Il tribunale civile di Finalborge, col

tillikersi fúgnti, istiiniva ered usu- ragosta - effirÍno Arâgosta - Anna, il proe. civ., mediante inserzionp so- suo decreto del 26 cadente mese at ot-

fruttuuria Agnese vedova Alessio sua Rosa, Giulia, Antonia e Giovanna sc. ra il giornale ufficialè del Regno e tobre, Ia.armenta al disposto dal vi-

fa ed cred p oprietpi tutti i Ruoi pa- relle Carlini - Camillo Alessio fu ßte,
acida Gazzena di Genova, etante 10de

reati secondo 111ero grgo diparenfela fang - Carlotta Fqrmeyto in Alessaa..
ermo alPuopo ponceaag, 11 ricorso pre di a teel azione sul certiffeato na

con lui. Laieiafä pareußi del fo ,e 5° dro Custó 21gdese vedova di Ema. saatato a ill.mo tribunale czyne di ? 5528Z8 delP
grado dal lato materno, fra i quali gli nuele Alessio usufrättuaria

- Carlog.3 Genova, I conelnsioni del proch!•ätgre alero
I Debi Pannua rendita di lire

15 6 dl E ou G ma i 1

sol testamentarie, la signora A úne fluigik serene Garlini thokiie la prûna yoclami, quali notifiústi sono: L'ill.fno Affa meegdente Bado Isabekla may

vedova Alessio citava dinanzi aÎ tri... di Giovanni De Cavi - Anna e Pacia gg. coxom. avvocato Giovanni asuri dre un terzo in lite 108 - al cppinge

bunate tillustriesimo ipretendenti al aorelle Bar.bagelsta - -Laura For_ rao paecatore_testamentario di Darlo e superstita Vina Clemente altro egna e

l'eredità, chiedendo che previa dichiara mento vedova Locatelli, interdettA gianca Alessio - Därlo e Luiga Ales- teizo in lire 164 -- Sus rimanente tärz

li äi campetesse realmente e rapppes ut,ata dal Bad tutok niano slo fu Giuseppe, moglie questa di Gio.. didisibile na gpattro eguali parþi de

1 Mi rené TEitáthintaffó fig Eugerrro rui- aiiriFörrûcato inoglie $att. Rajore e detto marito - Vittopia tre sorelle e fratelo germava della

Ste a bileisio,Tähêio cðddannatittåes distetio sigdor Eugenio Bian-Marian-
Alessio e Guiseppe . f3onet coming1 ..

defunta Darlotta, e con: alfAngiolina

tari uánti fossero n séri à rúYiés Monica Amelia (Umbria) e Ma- Aragõstá - ffi no ÁrAg ta - Anna, eentesimi 66, altrettantitál comage; ed

dere a vakie spene a pagathenti da egea rigananasse moglie di Luigi Bonfante
Rosa, Giulia Antonik n Öfévanna so a111 altri ttro 4eatesimi 167 per ua-

declinati tutgÀ0miciliatiin Genoma Ad.e4cezipne pile Carlier amilio AleiisioWa Ste. 44uno. -- q¾iadi 4Ûào ato Di-

Che il tribunale can sentenza 24 no- I asand oen gi ga s y dov o ra lea frpas aezidae di dettkre
vembre TL(reg AS Statessonnes

atídfix) T6tdi and tell i Ernanuele Alless o Arede usufruttua- .

a elle dette quote ed ordinato fa

to parenti e erano in gra ou áltri che possano aver diritto a pre fosa (Alésea d Taf- Éce eTefdinan- d lla suddefta pretura il ginfuo 13 no-
riore L. tendere una successione del In Stefano

do fratelli Formento e Dominica Tas- vembre corrente, il signer Flamici
Che i pretendenti alPeredit I cui Alessio per Aomparire Ad udienza fian era, residenti a Vera Grus. Ed ho ei- Gio. Battista, domiciliato in Romã,Via

domande non erano stifè accolte pro" dinanzi Pillustrissimo tribunale civile fato, nelle forme suddette, tutti ed .o- della PAce, unm. 29, Jia dichiarate di

ponevano diversi appellicontroPinter- di Genova per seiltire adóóglier le gmno del augnoami Atta.comparire10- accettare 601.bentficio deÏfÏnventarÏo
venuta statenza qualiáppelliainniti,da sogra tonorizzate conclusioni annat AII¶lustrJaanno tribunale eidile l'ëréditâ del dilui fratello Elia Tla
Carte con sua egtenza del 5 inaggio Si presentano gli atti so ra accen-

(i Òenov 10 giudizio .soniniario, 48 mini deeeduto la questa ttà, e neHa
1870(registra a steµo mese al nu- nati. - Pei rioorrenti: O D. Lertora

.lla pubbhes u enza che dallo stesas sua ultima dimeta, vicolo Madama Lu-

il loro grado di parentela con lui, nel gndr glúdfe utgils. - Génðvn, 31' fe, eeni fu 21 dedreto at etté
senso e glasta le norine indicate hélle lugile 16¾. Pàcehim presidente -- tribunale prescritto. Domenico Alessio UpoNE DI pU pigE.

considerheioni che prometteva i e dos Tiseernia viceeaneetilere. • fu Giuseppe - Laura Earmento vedoxa (1 pguicazippet
versi ritenere congiunte in quarto grado Visto e ritenuto il numero conside-: gacatgui, intergeAta, sotto la tëefa del II tr bunale civile A'Alba eqn puo det
di parentela col testatereda Gar19tta regele fel ytandi cointeresagipiella pgnor Eugenio Brun - Pintro Ålesaá crèto 11 agosto tiltinìõ kegrço, sulla
Fu rmento scog1þf di Älessyndro Cpsto auccessione del fu Stefano A[essio i tu Nigolo, ed attesa la dillihante óri dothanda spoitida Testä Fraticeseg fd
e laMafia Luigta ËMicheptúTormento, Visto31 disposto dglParticolo 146 del gvenntä; ¥ di lui eredi Anna Torre dia Giusèppa, i'eáidente a Bi·a, pefil rieu-
non liëSä Laura formento magne di Gödigh di procèdura civile,' tal vedova, a aame proprio e come le- pero della somma di Iire duecento state

EugenioBrun,qualexaypresentante del Il sottàscritto avvisa doversi nutá- gale ampliaistratrice dei.auailigli mi- depositate a la ßasay dei gegniti e

fa di laisto Gerols¤49 ormentoqü..go- riin e da chiesta citazione per pub aori Carlo, Alberto, Lorenzo, Nicolb, prestiti presso la Direzione Generale
versi comprendere nel quinto grado la blici roclami. Agnege e Maria fu detto Pietro Alessio, del DebitoTubblies sðtfo 11 23 diceni-
Marianna Sasso moglie Bonfante e la 875 II Angela Alessio e dî lei marko iadres bre 18ô8 coù polizza ilum. 5064 per
endiegta Laura FormentomoglieBrya, Genova, li 1 a sto 118 .

- pro¯ Vemouth, residenti costoro in Genova; godere del benefielo'di libertà provvi-
per, quanto riguarda la personale par-

6uratore del enge . e Rosa Binnea Meia fu detto Pietro soria la materia penaie a beneficioget
tecipazione; 4. doverst estendere a tatt IlAribunale civile di Genova, sezione Alessio ed Angelo Pellerano coningi suo figlio Giuseppe, autorizzò la resti-
I chiamati alla successione i provvedi- in, visto 11 ricorso che precede e Je residentiin Cagliari; non che Marianna tuzione di detta cauzione,
menti contenuti nei cani decóriŒo e teržo conclusioni del Pabblico Ministero, au- dasso e di lei marito Luigi Bonft ute, A senso del disposto dall'art. 111 per
delPappellata sentenza. Confermhedo toripza la citazione p.er prociami pub- résidenti a Coriale,ed Enrichetta For- l'Amministrazione deNa ÚangadepositÏ
nel resto la sentenza del trìbanale 24 blici, updiante inserzione nel giornale saento residente in Amelia (Umbria); e prestiti approvato .con . decreto
novembre 1811; degh annunzi giuiliziari e nel Giornale per seatir dal medesimo tribunale far ottobre 1870, cum. 50AS, 9 la puh--
Che interessa ai richiedenti in base Ufficiale del Regno, degli individuiin- diritto a quxuto in dettä ricorso ferine blienzione del denetó su tito qui
i taligiugiesti, conforme conchiudon, dicati nel ricorso edi tutti queni altri esposto e conchiuso, a che, elah, venga infratraseritto.
Im stabilito in concorso di tutti glj che possano aver diri a pr enderi stabilito in concorso di tutti gli inte- " Il tribunale d'Alba

ne es i la r tiva parte ip e acuedo n ti carai'le cityiong ressatila rispettiva patecipazione nel- " Udita la relazione debrieoiso, de-

tato in tant nonobili che la nei modi « rdinari à Pietro Alessio fa l'eredità suddetta, nonchè accertate in- gliannessi atti e delle conciasioni del

compongen a geno u e tíbili froloro Nico1ò, DomenicoAkasio fu Giusepÿe, tanto se gli immob:li cha la compon-
Pubblico Alimatero, fatta in camera di

di comoda divisione, ed in difetto se Laura Formento vedova Locateilgiu- gono Biano suscettibili fra loro di co onsiglio dalglupee delegatoavvocato
ne proceda alla vendita devolvendo terdetta appresentata dal suo tutore raada divisionexedia.difetto sene pro- avatino,

O me v a a nr
' ead auf a ur g i at an

e per les testamento 7 febbraio 1870' Genova,-26 agoAto 1875. - Riechini
somme ricayande a norma del eitAto di Bra, quale erede universale di detto

nomin . BeessarleWperaziolii vengano presidente - Tiscorniä vicecancelliere.
testamento del fu Stefano Alessio di lui padre Francesco, il deposito di

na notatt u Riudice di questo tribuaale, L2naa milicottleentosetta stacinque febbrg.o 1870, e per le necessarie ope ire duecento di cui nella polizza nunf.

della lero ed an perito ia conformità ad allí gitto del mese di novembre, razioni vengano noungti un giudice d 064 in data 23 diermbre 1863.

Che agge,
-

Alla richiesta dei signori Domenico 4"AB,ty tribunale, um notaro ed un pe
" Alba, 11 agost: 1875.

nuti fi
Beconda dei giudizi interye- Paolo e F;1ippo Vaccameo, residentiil

rito m conformità di legge- Bottoser:t if Sartore presidelde e

espragg ava20 gn ytessi, oltre gli primo in Yogh ra e gli altri due in Fi
Fatta la presente per Pinserzione nel Briata enneellier?.

Afauriz
i, 11 commendatore Giovaani reuze, i quali eleggono domicilio in Giornale Ufficiale del Regno. Alba, 10 novembre 1875,

10 di ova, quale esecutore Genova presso e núUo studio del pro- 6047 - CAno GAMBAno uitiere. 6062 CA ALeo Irce. capo.
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CONUNE BI LATIANO

R. ERIPRTTERA DEILA PROVINCIA DI¾BSSINA smso er la a i ei o er i sezñ,ter.

Si previene il pubblico che nel giorno & del mese di decembre prossimo, alléSTRADE COMUNALI OBBLIGATOltŒ
ore 10 ant., innanzi al sindaco sottoscritto, o chi per esso con Passitenga det
aegretario comunale si procederà Aer pubblica gara, e col metodo della can-Egeoumione atuffecto della legge so agosto 1868, n. 4618. dela vergine allo appalto delle opere stradali nello interno dell'abitato di

Avviso d'Asta. questo comune e per l'ampliamento dei cimitere comunale, giusta le nuove
prescrizioni sanitarie del settembre 18%

Si avverte il pubblico che nel giorno di venerdì 8. del p. v. dicembre, alle I lavori dovranno eseguirsi secondo i progetti redatti dall'ingegnere Putnâ-
ore 11 a. m., in una delle sale di questa Regia prefettura avanti Pillustrisanno galli, debitamente approvati, e lo appalto avrà a base i seguenti patti e le'
signor prefetto, o chi per esso, si procederà allo incanto per lo condizioni risultanti dal capitolato d'oneri, delle quali si accennano le prin-
Appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria dall'abitato cipali:
di Motta Camastra alla stradaFrancavilla-Giardini, della lunghezza di > L'incanto sarà aperto sulla cifra di L. 52,660 60 ammontare compleseite
metri 2975 48, e per la sommandi L. 70,000, di cui L. 59,472 34soggette delle opere accondo i progetti, le quali:a maggiore intelligenza si delinean¿
a ribasso, in quanto a L. 17,043 24 per lavori a corpo, e L. 42,429 10 nella tabella riportata in calce del presente.
per lavori a misura, oltre a L. 10,527 66 per indennità di espropna- 2• L'appalto s'intenderà complessivo per tätte le opere le quali dovranno
zione, spese di sorveglianza ed iinprevedute, a disposizione dell'Am- essere ultimate nel periodo di un anno e mezzo dalla data di approvazione
ministrazione, non soggette a ribasso. degli atti d'incanto.

AVYertenze:
3• Ohi vorrà licitare dovrà esibire un certificató di moralità di data recente

rilasciato dal sindaco del luogo m cui ha domleilio ed un altro d'idoneità di
L L'incanto avrà luogo col metodo dëlla estinzione della.candela vergine' data non anteriore a seismesi rilaseisteada un architetto od ingegnere viatato

esservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità ge~ dal prefetto e sottoprefetto.
nerale, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Sarà inoltre obbligo di ciasetmo degli attendenti all'impren di depositare2. L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato di appalto com- nelle mani del segretario comunale la acmma diL. 1000 in biglietti di Banca
pilato dall'aflicio del Genio civile debitamente approvato dàllaprefettura. come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. Un tale deposito sarà re-3. L'agggdicazione avrà luogo a favore delmigliore.offerente in diminuzione' stituito dopo terminati gl'incanti ad eccezione di quello spettante al delibeosservando- che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di lira una ratario che sarà dal segretario medeëinio versato nella Tesoreria dël comune
per cento'

, .
finoache non si sarà stipulato il contratto di appalto e prestata dall'aggiu-4. L'appaltatore dovrà dar ,principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla diestario la cauzione diffinitiva.

regolare consegna. dei medesimi, ai sensi dell'art. 338 della legge 20 marzo de All'atto della stipuluione del contratto di appalfò il déliberatário dovrÚ1865 sulle opere pubbliche che dovranno essere compiutamente ultimati nel prestare una cauzione diflinitiva di L. 15,000, concedendo ipoteca convenzio-periodo di anni otto decorrendi dal di del verbale di consegna come sopra. nale sopra determinati immobili liberi da precedènte iserizione od in cedole6. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della mede- del Debito Pubblico dello Stató al portatoreivalutate aluorso effettivo di Borsì.sima: Nel primo caso vi sarà bisogno dei certilleati di ceriso e delle ipoteche col
a) Presentare un certifiaato d'idoneità di data non anteriore-di sei mesi' statanti la libertà ed il valore dei fondi stabili che si assoggettano alla ipospedito dagli irigegneri capi degli ufficittecmei dello Stato o della prommera' toca in favore del'comune.

o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia 54 Non stipulando 11 60ntratto nel termine di giorût tresa datare da quellefattg cenno delle principali opere da eas¥eoncorrenti eseguite od allo esegm-
dell'approvazione degli atti d'iricanto perpatte delFAtttófità anyetioré, il deimento delleequali vt abblangspresouppte'

..
liberatarieäneorrerà di pieno dirittomella perdita del deposito provvisorióËb) Depositare presso questðauffieid la somma diL. 500 m valuta legale skrà tenuto inoltre alarifacimento di ogni dannö, intèresse e spese a favofácome cauzione provvisoria a guarentigigade1Fasta -delfAmmintlitfazione

6. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario
- 66 II emune paghoth l'impörté cámplèsuitodell'aÞpaltdiin Bixique annuantà

prestare una cauzione definitiva di L. 2500, la quale non sarà altrimenti ao uguali a bimestri posticipati e con le låtéséëà adäddikke" di quelle fissäte pb¾cettata che in valuta legale odoin eedele del Debito Pubblico dello Stato al lë imposte dovute allo Stato cortispondëndó Tannuo intefšâsò a séafare deË
valore corrente od in una:Valida ipoteca in fondi diavalore doppio della detta LI OLO a datare dal giorno della consegna e collaudo tätâld dei lavori.
cauzione.
Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione sara
nel diritto di procedere all tm nuovo incanto a spese e danno del medesimo il

quale perderà la somma che avrà depositato per sieurezza dell'asta.
7. Tutte le spese inerenti allo appalto non che quelle del contratto, di re-

gistro, di bollo e di copie sono a carico dello appaltatore.
8. Il termlne utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deli-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sia da ära fissato

a giorni 15 da quello dell'aggiudicazione ed andrà a acadere alle ore 12 me-

ridiane del di 17 stesso dicembre.

9. Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nell'ufficio di prefettura, div. ?, sez. 3•.
Messina, li 16 novembre 1875.

6040 Il ßegretario: F. VISMARA.

76 Le offerte a prodursbinadliniënzione della somma A'incanto non potranno
essere inferiori a L. 20 perogni libitagiëne.
So Il termine utile per le offerte di ri ssö non inféribri al ventesidio del

prezzo di prima aggiudicazione sarà fatto conoscere al pubblico con apposito
avviso.
96 Tutte le spese d'inennti, registró, bollo, contratto, copié ecc., comprese

quelle d'inserzione del prestate avviso d'asta nellä Gazzetta Ufßeiale dèl

Re:quo e nel Cinadino Lecceae, niuna ecesttuata, sono a carico dell'aggiudica-
tario, il quale sarà tenutó di depositárle nelle mani del segretario comunale.
10e Nella segreteria municipale soño ostensibili tutti gÏi atti durante le oie

di ufficio.

Opere stradali ad eseguirsi nell'interno dell'abitato di Latiano
una al cimitero comunale.

INTENDENZA DI EINANZA IN TREVISO .i costo reanativo:
DENOM I N A Z I ONE Lughena dei lavori

N. 221843094, Sez.26
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven" 4 delle strade,'ecc. Metri

dita n. 8, anagrafico n. 71, situata nel comune di Ormelle, frazione di Ron¯
g Pärsiale Totale

cadelle, assegnata per le leve al magazzino di Oderzo, e del presunto reddito

lordo di lire 305 47 (trecentocinque e centesimi quarantasette).
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 1 Strada Garibaldi . . . . . . . 574 19600 >

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, la proprie istanze
in parta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del 00R-

cessionario.
Treviso, addl 3 novembre 1874

5867 L'In¢enden¢e: TURRA.

2 Strada Santa Margherità . . . . . 204 7400 >

3 AcquedottoallastradalPrato . . .
210 16000 >526&

4 Livellamento della strada Piana . .
» 6000 »

5 Ampliamento del Cimitéro . . . .
» 8680 60

Dalla Residenza Municipale di Latiano, oggi 1õ novembre 1875.
Il ßindado: GIUSEPPE ARGENTIERI.

6022 Il ßegretario Comunale.• CESARE ÛARIGNANO

CAMERANO NATALE, Ødrente. I ROMA - Tip. Easm gona.


